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L X X X V I L 

la TOENATA D I SABATO 6 GIUGNO 1914 

P R E S I D E N Z A D E L . P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

Disegno di legge (Seguito della discussione ge-
nerale) : 

Provvedimenti per l'istruzione media, classica, 
tecnica, nautica, normale P«/y. 3787 

MARANGONI 3787 
PIETRA VALLE 3791 
GASPA ROTTO 3799 
P O R C E L L A 3 8 0 1 

ERRATA CORRIGE 3808 

La seduta comincia alle 10. 
Seguito della discussione del disegno di legge: 

Provvedimenti per l'istruzione media, clas-
sica, tecnica, nautica e normale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Provvedimenti per l'istruzione me-
dia, classica, tecnica, nautica e normale. 

Proseguiamo nello svolgimento degli or-
dini del giorno. 

L'onorevole Marangoni ha presentato i 
seguenti : 

« La Camera delibera che le scuole tec-
niche istituite dalla legge Casati come scuole 
Popolari gratuite siano esonerate da ogni 
ulteriore rincrudimento di tasse ». 

« La Camera invita il Governo a modi-
ficare le disposizioni della legge nel senso 
di equiparare le condizioni dei professori 
di matematica nei ginnasi e nelle scuole 
tecniche ». 

« La Camera delibera che a formare il 
Minimo di stipendio per gli insegnanti pa-
reggiati non debbano computarsi i sessenni 
^quinquenni già maturati per anzianità in - j - ^ u i gia maiurat 

a s e a l l e leggi vigenti ». 
299 

« La Camera delibera che gli insegnanti 
di disegno nelle scuole normali siano asse-
gnati al ruolo A e che venga parificato l'ora-
rio fra gli appartenenti alle scuole maschili 
e femminili ». 

« La Camera delibera che gli attuaci in-
segnanti di computisteria delle scuole tec-
niche, nelle sedi che danno la possibilità 
di raggiungere il minimo di 19 ore, vengano 
assegnati al ruolo B per lo stipendio e la 
carriera ». 

Chiedo alla Camera se questi ordini del 
giorno siano appoggiati. 

(Sono appoggiati). 

Essendo appoggiati, l'onorevole Maran-
goni ha facoltà di svolgerli. 

MARANGONI. Onorevoli colleghi, vi 
tedierò per poco e vi avrei anche risparmiato 
queste brevi parole se il progetto dell'ono-
revole Daneo, dopo avere sfrondato il pre-
cedente disegno di legge Credaro di molti 
elementi estranei alla posizione del corpo 
insegnante, avesse anche cancellato dalla 
nuova edizione quelli che erano i difetti 
fondamentali e i caratteri antidemocratici 
del progetto Credaro. 

La vostra legge, onorevole Daneo, ha 
delle origini impure, appunto perchè non ha 
saputo rinnegare ciò che costituisce il lato 
debole del progetto Credaro, il quale, pur 
concedendo ai professori delle scuole medie 
dei miglioramenti più o meno illusori, tra-
diva troppo il suo carattere di rappresaglia. 

I professori delle scuole medie si erano 
agitati, minacciavano lo sciopero, avevano 
reclamato durante degù anni il riconosci-
mento dei loro diritti e non si poteva più 
nulla oppugnare alle buone ragioni di que-
sto benemerito personale; occorreva deci-
dersi a concedere finalmente il disegno di 
legge. 
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Ma la s incer i tà del la benevo lenza che 
insp i rava il p r o g e t t o di legge del l 'onorevole 
Oredaro mi sembra mol to discutibi le , i nquan-
tochè d a v a con u n a m a n o quel lo che to-
gl ieva co l l ' a l t r a e s o v r a t t u t t o f a c e v a gra-
v a r e il peso dei p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e 
dei professor i sopra le famigl ie degli sco-
l a r i ; cioè r iversava l ' impopo la r i t à di ques te 
tasse sulle spalle dei professori e li m e t t e v a 
in condizioni u m i l i a n t i di f r o n t e alla p ro -
pr ia scolaresca. 

Questo cr i ter io mi p a r e a n z i t u t t o ant i -
d ida t t i co , pe rchè v iene ad a t t e n t a r e a quel la 
b u o n a a rmon ia che deve esistere s empre f r a 
la scuola e la famigl ia , e perchè è conce t to 
democra t i co e l emen ta r e quello di t e n d e r e 
ad e l iminare i pr ivi legi a f a v o r e de l l 'una o 
de l l ' a l t r a classe sociale e di s tabi l i re la se-
lezione sociale sopra l ' un ico f o n d a m e n t o 
delle capac i t à individual i . (Bene!) 

Nel t r a m o n t a t o disegno di legge Ore-
daro , si sp ingevano i fa l laci pr inc ip i ispi-
r a t o r i a delle esagerazioni s t r ane , cioè 
fino a r i c ava re u n a eccedenza di q u a t t r o 
milioni da l le tasse ol tre il fabbisogno ne-
cessario per f a r f r o n t e ai mig l io ramen t i con-
cessi alla classe dei professori . E si è ve-
n u t o a n c o r a meglio a s tabi l i re , di f r o n t e 
ai d i r i t t i della cu l t u r a , un privi legio per le 
classi che possono sos tenerne il peso reso 
più gravoso dalle n u o v e disposizioni legi-
s la t ive . 

IsToi vaghegg iamo un ' epoca nel la quale , 
scomparse le dif ferenziazioni di classe nella 
società, la cu l tu ra sia r i conosc iu ta come il 
p r imo servizio pubbl ico , i n q u a n t o c h è chi 
si is t ruisce, non si is t ruisce so l t an to per sè, 
non a c q u i s t a so l t an to u n a forza indivi-
duale , ma , con la p rop r i a co l tu ra , v iene a 
r a p p r e s e n t a r e u n a maggiore u t i l i t à sociale. 

È u topis t ico - voi mi d i re te - il vagheg-
giare ques to ideale ai nos t r i giorni . Comun-
que, è logico e doveroso a v v i a r e la nos t r a 
legislazione verso questo ideale la cui rea-
l izzazione dobb iamo augura rc i meno lon-
t a n a che sia possibile. (Approvazioni). 

L 'onorevo le D a n e o ha a c c e t t a t o , ha ere-
d i t a t o un errat iss imo cr i ter io a base del suo 
disegno di legge : egli p o t e v a assai agevol-
m e n t e d i s t inguere i due p r o v v e d i m e n t i : 
concedere i benefìci ai professori e p rovve -
dere al f abb i sogno con u n ' a l t r a legge, con 
a l t r i mezzi, con a l t r i me tod i . 

Egl i ha vo lu to invece conservare al di-
segno Crederò ques to c a r a t t e r e a n t i p a t i c o 
che t e n d e v a a r i v e r s a r e s o p r a l a classe dei 
professori l ' impopo la r i t à delle nuove tasse 
f a t t e g r a v a r e sopra le famigl ie , come dianzi 
ho d i m o s t r a t o . 

L ' o n o r e v o l e Daneo h a cerca to , è vero, 
di r i p a r a r e a quel la specie di volgare spe-
culaz ione che era in fondo ai cri teri infor-
m a t o r i del disegno Credaro , il quale con-
cedeva dei m i g l i o r a m e n t i economici, ma 
spogl iava i professori delle p rop ine che loro 
d e r i v a v a n o dalle ore s t r ao rd ina r i e e ve-
n iva a r e n d e r e obb l iga to r io u n orario più 
gravoso di quello cos t i t u i to , ab antiquo, 
dalle ore ord inar ie e da l le straordinarie 
ins ieme r iun i t e . 

I o av re i vo lu to , ed è ques ta la ragione 
del la p r ima p a r t e del mio ordine del giorno, 
che per lo meno 1' onorevole Daneo si 
fosse deciso ad escludere da ogni novella 
tassaz ione le scuole t ecn iche che rappre-
sen t ano u n in segnamen to assolutamente 
popo la re e che a ques to scopo e con que-
sto c a r a t t e r e vennero is t i tu i te . 

Onorevo le Daneo , voi vi siete invece 
v a n t a t o , nel vos t ro discorso, di aver dimi-
nu i to le tasse per i g innasi ; di avere avvi-
c ina to assai la t assaz ione delle scuole gin-
nasial i a quel le t e cn i che ed ave te annun-
zia to ai vos t r i colleghi del Mezzogiorno, 
che, h a n n o mol t i ginnasi nei loro paesi, 
ques ta , come u n a l ie ta nove l la . Ebbene 
t u t t i r iconosciamo che di s tudi e di tradi-
zioni classiche in I t a l i a s iamo anche troppo 
i m b e v u t i . T u t t i r iconosciamo che i pro-
gressi e le v i t to r ie di a l t r e nazioni sono 
d o v u t i s o p r a t u t t o al l ' incoraggiarne to ed 
allo svi luppo che si è saputo da re agli studi 
tecnici . 

L a G e r m a n i a p r inc ipa lmen te , che con-
qu is ta t u t t i i m e r c a t i indust r ia l i , lo fa gio-
vandos i di u n a m a e s t r a n z a di capi tecnici 
e di cap i indus t r i a l i i quali a p p u n t o escono 
da ques te scuole i n t eg ra t r i c i della coltura 
e lementare . 

I o avre i vo lu to che la vos t r a buona vo-
l o n t à si fosse ese rc i t a ta , non già nel favo-
r i re il p o p o l a m e n t o ormai eccessivo delle 
scuole classiche, ma nel f avo r i r e la p o s s i b i l i t à 

di avv ia r e i p ropr i figli ai t r e corsi tecnici a 
quelle famigl ie di umil i operai , di piccoli pos-
sident i , di piccoli agr ico l tor i le quali , nella 
lodevole in tenz ione di elevare i propri fig*1 

di un g rad ino sul propr io livello sociale, 
non dovrebbero t r o v a r e a t t r a v e r s a t a la 
s t r a d a da ques te tasse che, nel bilancio di 
quelle umili famiglie , r a p p r e s e n t a n o un osta-
colo insormontab i le . 

E passo alla seconda p a r t e del mio or-
dine del g io rno . L 'onorevo le Daneo mi 
già d a t o rag ione in precedenza , ricono 
scendo i m p l i c i t a m e n t e la ve r i t à delle oS 
servazioni c o n t e n u t e nel mio ordine de 
giorno, a m m e t t e n d o cioè il privilegio con 
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sacrato a favore degli insegnant i di ma te -
matica nei ginnasi in conf ron to degli inse-
gnanti nelle scuole tecniche . Egli ha invo-
cato San Tommaso ed ha de t to che non 
bisogna cercare la logica nella grazia di-
vina. (Ilarità). Ma noi non siamo qui a lar-
gire grazie nè divine nè umane . Noi siamo 
qui a fare delle leggi e, le leggi, devono 
essere basate sulla giustizia. E quando le 
leggi vengono meno a questo loro elemen-
tare ed imperioso dovere, non hanno più 
alcuna ragione di essere. Io vor re i che l 'o-
norevole Daneo, con l ' a iu to di San Tom-
maso, del quale è t a n t o devoto , mi dimo-
strasse come l ' impor tanza dei p rogrammi 
di matematica, nelle due ul t ime classi del 
ginnasio, sia superiore ai p rogrammi che 
vengono svolti nelle scuole tecniche. 

Io credo che nessuna ragione f o n d a t a 
sulla logica dep reca t a da 8. Tommaso egli 
possa obbie t tare alle mie, poiché i f a t t i 
stessi mi danno ragione, poiché confor tano 
la mia tesi gli stessi p receden t i legislativi, 
gli stessi regolamenti che lino ad oggi hanno 
regolato questa mate r ia . 

Si è f a t t o in questi u l t imi anni una se-
lezione f ra gli insegnant i di m a t e m a t i c a e 
la si è f a t t a a p p u n t o a f avo re delie scuole 
tecniche, in quan to la legge, fino al 1906, 
ha preteso e g ius tamente che fossero mag-
giori e migliori i t i tol i per gl ' insegnanti i 
quali aspiravano alle scuole tecniche; oggi 
le condizioni sono cambia te , ma nel senso 
di equiparare i t i toli nei concorsi sia al 
ginnasio che alle scuole tecniche. A par i t à 
di titoli debbono corr ispondere condizioni 
pari. 

Ora dunque io mi domando quale giuoco 
di agganciamento, uso la f rase fe r roviar ia 
dell'onorevole Daneo, possa essere invocato 
per giustificare questa palese ingiust iz ia . La 
quale non t rova neppure un ' a t t e n u a n t e 
nelle ragioni finanziarie, in quan tochè la 
maggior spesa, che sarebbe p o r t a t a dalla 
Perequazione dei dir i t t i ai professori di ma-
tematica nei ginnasi e nelle scuole tecniche, 
risulta così minima da e l iminare qualsiasi 
obbiezione sia da pa^te del ministro che 
d a par te delle due vestal i del p resen te di-
segno di legge che sono gli o t t imi amici 
m i e i , onorevoli Daniel i e Morelli-Gualtie-
r ° t t i . (Ilarità). 

Bisogna che t en i a t e conto di un a l t ro 
««meato . Si è l a m e n t a t o dai p recedent i 
oratori una sempre maggiore scarsezza di 
Persone rassegnate in I t a l i a a dedicarsi al-
1 msegnamento. 

Le condizioni che il Governo fa ai propr i 

insegnant i sono così modeste, che essi in 
qua lunque a l t ro campo di a t t i v i t à assai fa-
ci lmente riescirebbero a real izzare dei gua-
dagni maggiori . 

O r b e n e : questo s t a to di cose general izzato 
a t u t t i gli insegnant i , si aggrava in rap-
por to agli insegnant i di m a t e m a t i c a . Quando 
essi hanno compiu to i q u a t t r o ann i di uni-
vers i tà non h a n n o che il piccolo sacrificio 
di un a l t ro anno di s tudio per conseguire 
la laurea in ingegner ia ; e voi sape te t u t t i 
che lo svi luppo del l ' indust r ia mode rna of-
f re t a n t e e così larghe appl icazioni a l l ' a t -
t iv i t à degli ingegneri che non è ce r t amen te 
pessimistica opinione la mia, la quale pre-
vede come f r a pochi anni i cirenei rasse-
gna t i ancora , per poche migliaia di lire 
a l l ' anno, ad insegnare la ma tema t i ca nelle 
vos t re scuole sa ranno r i do t t i ai minimi t e r -
mini. (Bene!) 

E veniamo agli insegnant i pareggia t i . 
Qui non si t r a t t a di invocare e di pre ten-
dere dei sacrifìci da p a r t e del bilancio dello 
S t a t o : io chiedo che a f o r m a r e il minimo 
di s t ipendio per quest i insegnant i non deb-
bano computa rs i i sessenni o qu inquenn i 
già m a t u r a t i per anz ian i tà in base alla legge 
vigente , e ciò perchè mi consta che alcuni 
ammin i s t r a to r i vogliono in t e rp re t a r e la vo-
stra legge, che è ve r amen te monca ed oscura 
a ques to r iguardo , in ques to senso: che il 
minimo si deve f o r m a r e aggiungendo agli 
s t ipendi ora godut i , f o rma t i dallo stipendio 
di ruolo e dai sessenni e qu inquenn i ma tu -
ra t i , sol tanto quello che manca per a r r ivare 
allo s t ipendio minimo assegnato dal la nuova 
legge. 

È evidente che in questo caso l ' inse-
g n a n t e ved rebbe a u m e n t a t o il proprio la-
voro di nove ore al giorno men t r e aumen-
te rebbe il propr io s t ipendio di sole 300 lire, 
e ve r r ebbe a perdere il compenso s t raor -
dinar io delle nove ore in lire 1350. V' è un 
danno evidentissimo di 1000 lire a l l ' anno 
per ogni insegnante . La cosa mi pa re t a l -
m e n t e ch ia ra . . . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. No, no. 

M A R A N G O N I . . . . che io mi i l ludo di 
vedere accol ta la mia obiezione dal l 'ono-
revole Daneo , a malgrado i dinieghi che 
egli mi oppone per dovere di causa . 

E passiamo agli insegnant i di disegno. 
Gli insegnant i di disegno si t r o v a n o . a n c h e 
essi in una s t rana e ingiust i f icata condi-
zione di sperequazione . Mentre gli inse-
g n a n t i degli i s t i tu t i tecnici e delle scuole 
tecniche sono assegnat i al ruolo A, vice-
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"vèrsa gli insegnant i delle scuole normal i 
sono r icacciat i nel ruolo B e subiscono na-
t u r a l m e n t e le condizioni meno vantaggiose 
p o r t a t e da questo ruolo. 

Di più, f r a questi stessi insegnant i delle 
scuole normal i esiste un ' a l t r a sperequa-
zione. Quelli a d d e t t i alle classi maschili 
hanno so l tan to 16 ore obbl igator ie , benché 
il loro insegnamento si l imiti al disegno ed 
alla calligrafia nelle scuole normal i . E vi-
ceversa quelli che sono a d d e t t i alle scuole 
femminil i debbono subire un orario di 19 
ore se t t imana l i e svolgere un p r o g r a m m a 
che contempla i due corsi : il corso com-
p lementa re e il corso normale . È u n a f o r m a 
nuova e deplorevole di ant i - femminismo 
appl ica to ! (Si ride). 

Ora dunque io chiedo che le condizioni 
degli insegnant i di disegno nelle scuole nor-
mali vengano equ ipa ra t e a quelle dei loro 
colleghi delle scuole tecniche e degli isti-
tu t i tecnici , in q u a n t o i p rog rammi r i sul tano 
identici, in quan to anzi, il p rogramma che si 
svolge nella scuola normale è più a f f r e t t a t o 
e complicato ancora . 

E chiedo inol tre che venga t o l t a ques ta 
sperequazione ingiust i f icata t r a gli inse-
g n a n t i delle scuole normal i maschili e quelli 
delle scuole normal i femmini l i . 

Non m ' indugerò c e r t a m e n t e in torno agli 
insegnant i di comput is te r ia , che io so bene 
aff idat i in ques ta stessa seduta al valido 
pat rocin io dell 'onorevole Gasparo t to . No-
terò so l tan to come la leg i t t imi tà di lle pro-
t e s t e che noi eleviamo in nome degli in-
segnanti di comput i s te r ia sia già implici ta-
m e n t e r iconosciuta nel discorso p ronun-
ciato l ' a l t ro giorno dal l 'onorevole Daneo . 
Egli ha d e t t o : se v e r a m e n t e quest i inse-
g n a n t i di comput is te r ia si t r o v e r a n n o in 
p a r t e danneggia t i dal la nuova legge, io 
accordo loro il d i r i t to di op t a r e per la legge 
an t ica . Ma, onorevole Daneo, allora per 
quale p la ton ico gusto noi pe rd iamo t a n t o 
tempo a discutere, a s tudiare , ad a p p r o v a r e 
delle n u o v e leggi quando siamo cos t re t t i 
a r iconoscere come queste leggi non diano 
dei benefìci ma por t ino anzi dei danni a 
coloro che le hanno invocate? 

Voi ave te ammesso implici tamente, ri-
peto , il d i fe t to della legge. 

Ma non bas ta accordare il d i r i t to di sot-
t rars i alla sua vo lon tà ; bisogna el iminare 
ques ta manchevolezza , bisogna che la legge 
raggiunga v e r a m e n t e lo scopo di accordare 
quei benefìci, ai quali abb iamo dovu to ri-
conoscere che i professori hanno dir i t to . 

E u n ' u l t i m a paro la in torno alla sorte 

f a t t a agli incar icat i fuor i ruolo. Costoro 
che per en t ra re in ruolo hanno dovu to su-
bire i t r e ann i di s t r ao rd ina r i a to , dalla 
legge del 1906 articolo 37 h a n n o o t tenu to 
la condizione che t e s t u a l m e n t e io leggo nel-
l ' a r t i co lo : « quest i incar ica t i saranno pro-
mossi ordinari dopo un anno di s t raordina-
r iato se il servizio da essi p res ta to rag-
giunga almeno o t to anni , e dopo due anni 
di s t r aord ina r ia to se il loro servizio non 
raggiunga il d e t t o l imite di o t t o anni , ma 
non sia inferiore al t r i ennio ». 

Ora, negare di compu ta r e gli effet t i dei 
d i r i t t i nuovi di quest i insegnant i il periodo 
di t empo pres ta to fuor i ruolo in base allo 
spiri to ed alla l e t t e r a di ques to articolo 37 
mi sembra asso lu tamente che equivalga a 
spogliare t u t t i quest i insegnant i di diri t t i 
sac rosan tamente acquisiti , ed è per questa 
ragione che ho proposto al l 'ar t icolo 38 que-
sta a g g i u n t a : « Di t a l e maggiore anziani tà 
si t e r rà conto anche a favore degli incari-
ca t i fuor i ruolo che j)er l ' a r t icolo 37 della 
legge 1906, n. 142, abbiano a v u t o r ido t to a 
un anno o due il periodo di s traordina-
r ia to ». 

E a l t re ragioni, onorevoli colleglli, io 
non aggiungo, poiché alcuni di voi devono 
ancora in ter loqui re in ques ta discussione, 
perchè l 'ora incalza e i professori aspet-
t a n o da t roppo t empo i benefìci della legge 
che ci sta d a v a u t i . 

P o t r e i aggiungere una sola paro la per 
l a m e n t a r e che leggi le quali r iguardano la 
col tura nazionale e classi numerose e be-
nemer i te di c i t t ad in i debbano sempre es-
sere discusse in fine dei nostr i lavori , col-
l ' acqua alla gola, senza che gli s tud i e le 
discussioni possano avere l ' ampiezza neces-
saria. 

Due ann i or sono, l 'amico Eosad i lo ri-
corda, noi ci siamo t r o v a t i a discutere la 
legge sui professori degli I s t i t u t i d' ar te 
a l lo rquando il minis t ro del l ' is t ruzione met-
t e v a come condizione alla presentazione 
della legge al P a r l a m e n t o la r inunzia alla 
parola da p a r t e di t u t t i coloro che si erano 
iscr i t t i per d i b a t t e r e un a rgomento di gra-
vissima i m p o r t a n z a in un paese il quale 
v a n t a nobilissime t rad iz ion i a r t i s t iche come 
l ' I t a l i a . 

Oggi siamo a discutere una nuova legge 
che a l la rga i p ropr i effet t i a t u t t e le scuole 
medie, e sappiamo che la nos t r a discus-
sione sarà asso lu tamente p la ton ica e asso-
l u t a m e n t e accademica perchè le inesorabili 
necessità del tesoro me t tono l 'onorevole 
Daneo nella impossibi l i tà di accogliere qual-
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siasi nostro e m e n d a m e n t o , a n c h e se egli ne 
riconosca la ragionevolezza e la oppor tu -
nità. 

In queste deplorevol i condiz ioni di cose, 
onorevole Daneo , noi vo te remo il vos t ro di-
segno di legge, ma considerandolo so l tan to 
come un pr imo piccolo a t t o di giust izia verso 
gli insegnant i delle scuole medie . E ci augu-
riamo che venga pres to il vostro più ampio 
disegno di legge a r io rd ina re e disciplinare la 
cultura media in I t a l i a , f acendo vo t i che 
in quel nuovo disegno di legge giustizia 
intera venga f a t t a a che per gli ingegnant i 
benemerit i i qual i oggi devono accogliere 
come un semplice modesto acconto quello 
che la vos t ra legge loro concede. (Approva-
zioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Così l ' onorevo le Maran-
goni ha svolto anche l ' a g g i u n t a che ha pro-
posto al l 'ar t icolo 39. 

Segue l ' o rd ine del giorno de l l 'onorevole 
Comandini: 

« La Camera, r iconosciuta la necessità ed 
urgenza dei mig l io ramen t i economici a fa-
vore degli insegnan t i secondar i , f a vot i che 
ad essi segua il r i o r d i n a m e n t o della scuola 
secondaria, che non può essere u l te r ior -
mente r i t a r d a t o ». 

Ma l 'onorevole Comand in i non è pre-
sente. S ' i n t ende che vi abb ia r inunz ia to . 

Segue l 'o rd ine del giorno de l l 'onorevole 
P ie t rava l l e : 

« La Camera , c o n v i n t a che il p ropos to 
disegno di legge n o n sodisfa al migl iora-
mento economico e morale deg l ' insegnan t i , 
non p rovvede alla crisi ed alla b a r a o n d a 
del l ' insegnamento, inasprisce sperequaz ioni 
e tasse, senza alcun n u o v o onere pel bi-
lancio dello S t a to , passa all ' ordine del 
giorno ». 

Domando se q u e s t ' o r d i n e del giorno sia 
appoggiato . 

(Zi appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l ' onorevole P i e t r a -

valle ha faco l t à di svolgerlo. 
P I E T E AY A L L E . Onorevol i colleghi, 

t r a t t e rò con la necessaria sobr ie tà lo svol-
gimento del mio ord ine del giorno, r ipren-
dendo dalla ch iusura del discorso del l 'amico 
Marangoni, da l la sor te cioè che nel nos t ro 
paese è r i servata ad ogni discussione, che 
r iguardi la i s t ruz ione e la educaz ione na-
zionale. 

Tali al t i a rgoment i , forse per f a t a l i t à 
di circostanze del la v i t a p a r l a m e n t a r e , fini-

scono sempre collo scendere in fondo al-
l ' o rd ine del giorno, e ad essere conf inat i 
in una delle s t anche sedute est ive, che pre-
cedono le vacanze del la Camera . 

Così toccò, lo r i cord iamo, a l l 'u l t ima legge 
E a v a sul l ' is t ruzione superiore, così a quella, 
sul l ' educazione fisica, così alla p r ima edi-
zione Credaro di ques to disegno di legge>, 
il quale , per soprassello, si t r o v a cos t r e t to 
f r a due diverse e con t r a r i e pressioni, f r a i 
pugni tesi della classe magis t ra le verso la 
quale l 'onorevole minis t ro ha assunto l ' im-
pegno d 'onore , sono sue parole , di f a r vo-
t a r e ques ta legge, pacif icatr ice delle loro 
giuste querele, p r ima della fine dei lavor i 
p a r l a m e n t a r i , e l ' impe to dei p r o v v e d i m e n t i 
t r i b u t a r i . 

Ma, in ve r i t à , v i è u n ' a l t r a ragione, ono-
revoli colleghi, r i t a r d a t r i c e di simili p rov-
v e d i m e n t i legislativi, ed è che ogni r i fo rma 
della educazione p r e sen t a in sè tal i ele-
m e n t i di del icatezza, di difficoltà e di re-
sponsabi l i tà , da r e n d e r e perplesse t u t t e le 
assemblee, che debbono accingersi ad a f -
f ron t a r l e e a compierle . 

Nella r i fo rma della educazione e della 
is t ruzione nazionale s ' incrocia e cozza u n 
complesso di a rdu i f a t t o r i d ' o r d i n e sociale^ 
tecnico, pedagogico e poli t ico. E vi è an-
cora un f a t t o r e del t u t t o ind iv idua le , na-
scosto in fondo a l l ' an imo di ciascun com-
p o n e n t e di un 'Assemblea legi ferante , ossia 
il r icordo della p rop r i a educaz ione . 

I l laudator temporis acti r isorge nel l 'ani-
mo di ciascuno di noi, e perciò ciascuno sì 
t r o v a c o m b a t t u t o t r a il r icordo della edu-
cazione, al la quale crede di dovere la pro-
pria f o r t u n a , la p ropr ia fel ici tà ed il pro-
prio successo, e le voci ind i s t in te dei nuov i 
bisogni, delle pressioni e delle ansie del la 
v i t a moderna , alla quale noi a p p a r t e n i a m o 
come c o m b a t t e n t i , m a la cui p repa raz ione 
spir i tuale e t ecn ica risale ad u n ' e r a , ad u n 
clima storico ben diverso da quello nel 
quale siamo ch i ama t i a d e t t a r e leggi. 

E d è perciò che la l o t t a t r a l ' an t ico e 
il moderno , t r a il classico e il tecnico, e 
lo scientifico, e il professionale, t r a la re-
to r i ca ed il ma te r i a l i smo storico, t r a il r o -
manzo e 1' esper imento difficile è quella 
che ha sempre r i t a r d a t o ed os teggia to , e 
r i t a r d e r à ed osteggierà ancora , in I t a l i a , 
che un minis t ro della pubbl ica i s t ruz ione 
possa osare di accingersi ad u n a o rgan i ca 
comple ta r i forma della scuola m e d i a 
del nos t ro paese, salvo a ciascuno di r in -
verniciare, p r o f a n a n d o l a sempre p iù ? la 
vecchia e v e n e r a n d a figura della c inquan-
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termale legge Casati, o di saziare momen-
taneamente le giustamente bramose canne 
della classe magistrale, in costante e piena 
anarchia economica e morale. 

Ed ecco che, per queste ragioni, l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione 
lia dovuto anche lui presentare un ritaglio 
di legge. 

Già è quella dei ritagli la politica del 
presente Gabinetto. 

In materia tributaria, ritagli del dise-
gno di legge del Gabinetto trascorso, per 
la scuola secondaria ecco un ritaglio del 
progetto Credaro, e la tattica dei ritagli 
si incontra in qualsiasi altro momento della 
vi ta del presente Gabinetto. 

Eitagli nella politica delle spese militari; 
persino nel Ministero di grazia e giustizia, 
con un altro ritaglio, sforbiciando una di-
scussione vastissima e dotta qui svoltasi e 
che condusse al giudice unico, si farà sì che, 
dopo assegnati i reclamati aumenti alla 
classe dei magistrati, non giunga a novem-
bre quello che il legislatore italiano ha fi-
lato nell'ottobre. 

E ciò è tanto vero che questo non s'in-
t i tola neanche disegno di legge, ecc., ma 
•« emendamenti » presentati dal ministro della 
pubblica istruzione. E perciò noi ci tro-
viamo in questa condizione, come ci tro-
veremo per i provvedimenti tributari, di 
dovere cioè discutere di emendamenti senza 
che sia discussa la legge, prima che sia di-
scussa la legge, anzi quasi col divieto di 
discutere il disegno di legge presentato dal 
predecessore del presente Ministero della 
pubblica istruzione. Così, infatti, ci am-
moniva l'illustre nostro Presidente, dicendo 
ieri ad un oratore : ma questo è un arti-
colo soppresso; ella non ha il diritto di di-
scuterlo ! 

Emendamenti adunque; ed io me ne 
lagno, onorevole ministro, non già per una 
questione formale, procedurale, di semplice 
euritmia o prammatica parlamentare, ma 
perchè, in verità, sotto ìa umile veste di 
emendamenti, l'onorevole Daneo non ha 
fatto altro che sopprimere parte del pro-
getto Credaro, quella che segnava avvia-
mento alla riforma didattica, e sopprimere 
altre notevoli disposizioni per una specie di 
transazione pacificatrice tra il ministro della 
pubblica istruzione e la classe magistrale 
la quale aveva, per esempio, rumoreggiato 
di fronte alla questione degli orari e ad 
altre norme attinenti alla carriera. 

Orbene, volendosi presentare un progetto 
dì legge del tutto od in gran parte diverso da 

quello di prima, giacché se n'è spezzata tutta 
l'armonia, bisognava presentarlo in nome 
proprio, ed affrontare anzitutto la lotta, 
il giudizio, il compito degli Uffici, per non 
ricucinarlo e rinviarlo alla stessa Commis-
sione, messa nelle strettoie di dovere tortu-
rare la propria coscienza politica, per ri-
mangiare quanto aveva prima accettato e 
difeso, per piegare il suo esame, contorcerlo 
ed adattarlo alle diverse richieste del nuovo 
ministro della pubblica istruzione su di un 
argomento intorno al quale lungo, fati-
coso, accurato ed aspro era stato il lavoro 
della Commissione, che era già arrivata a 
consensi tali che non aspettavano altro che 
di essere tradotti in una relazione per es-
sere presentata alla discussione del Par-
lamento. 

Ed ora, ecco qui: il primo relatore è 
caduto nei comizi elettorali, ma la Com-
missione è l'istessa, e consenziente, attra-
verso un altro relatore valoroso, prima nella 
nella seconda edizione Credaro di questo 
disgraziato disegno di legge, e poi nell'ul-
tima edizione Daneo, amputa tri ce e disor-
dinatrice del progetto Credaro! 

Questo non giova al prestigio, alla di-
gnità, alla autorità di questo aborto di 
legge, che il Parlameato si appresta a vo-
tare e voterà. 

Scopo vero ed immediato di questa 
legge è il far tacere la classe magistrale, 
la quale ha ragione, così come aveva ra-
gione nel 1906, per imporre al Parlamento 
provvedimenti, se non del tutto proporzio-
nati alle sue tristi ed immeritate condi-
zioni economiche, almeno sufficienti a pla-
carne le più evidenti ed urgenti iniquità 
ed asprezze, con la consueta riprova che, 
dopo avere ancora studiato, (e vi sono 
state in fatti,^ da allora a noi, le ponde-
rose elucubrazioni e proposte dì una Com-
missione Reale per la scuola media...), si sa-
rebbe presentata ed affrontata la riforma 
didattica, si sarebbero esaminati e risoluti 
i precipui bisogni dell'insegnamento, dello 
scolaro. 

Siamo nel 1914, ed eccoci da capo con 
un'altra legge, la quale obbedisce alle istesse 
pressioni, si piega agli stessi intenti di quella 
di otto anni fa, con la semplice differenza 
che quella presentata dall'onorevole mini-
stro Bianchi aveva il contorno di vari e 
notevoli riguardi didattici e tecnici, che l'o-
norevole Credaro aveva anche più comple-
tamente ed armonicamente compresi nel 
suo disegno di legge del 22 aprile 1913, ri-
presentato il 7 maggio 1914, e che nel ri-
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taglio dell'onorevole Daneo vengono del 
tutto o forbiciati o cestinati, in vista della 
grande riforma. 

Ma, si aggiunge, vi è anelie uno scopo 
teorico e lontano animatore di questo pro-
getto anzi di questi « emendamenti »d'un 
progetto, e cioè rimediare alla crisi magistrale, 
che deriva dal dissesto economico e morale 
della classe; riparare alla crisi degli inse-
gnanti, generatrice della crisi dell'insegna-
mento secondario nel nostro paese. Tale e 
quale, come nel 1906, dopo che il paese ha 
assistito al fallimento completo di quel 
provvedimento legislativo, il quale non solo 
non ha minimamente fatto argine alla ban-
carotta dei maestri, ma ne ha aggravato 
progressivamente il disordine giuridico e 
finanziario, e l'insuccesso didattico, trasci-
nando la scuola e lo scolaro all'estremo li-
mite di decadenza. 

E ciò malgrado, nonostante il duro espe-
rimento, eccoci qui per ripetere lo stesso 
errore. E la Camera voterà. 

Però, onorevoli colleghi, con la certezza 
matematica che, con quest'altra legge, noi 
complicheremo anche di più, e per ciò ri-
tarderemo ed aggraveremo, lo studio, l'ela-
borazione e la presentazione di un progetto 
di riforma didattica dell'insegnamento se-
condario in Italia, poiché questa si troverà' 
di fronte alle vecchie e nuove iniquità e 
difficoltà, da questa legge consolidate e ga-
rantite. 

Dovrei ora, onorevoli colleghi, inco-
minciare dal ricordare, anzi ripetere, in 
quali condizioni, in quali termini versa la 
crisi magistrale, e quali ne siano i più evi-
denti fattori, ma l'ora non lo consente, e 
l'indagine sarebbe anche superflua, anche 
perchè è pacifico su tale punto il giudizio 
di tutti, compreso quello dei ministri pro-
ponenti e dell'egregio relatore. Crisi e ba-
raonda, che, giova notarlo, imperversano spe-
cialmente nell'insegnamento detto di primo 
grado, il più vitale per la diffusione della 
coltura e la formazione dell'uomo e del cit-
tadino nelle democrazie moderne. 

Accingiamoci invece ad esaminare ta-
lune linee fondamentali di questo ritaglio 
di legge ; e, prima di tutto, il così detto 
^ o l o multiplo. 

Ho assistito alla discussione, e i discorsi 
di qualche collega, ai quali non abbia po-
tuto assistere, ho letti nel resoconto som-
mario. Parmi, se non erro, che la grave, 
cardinale questione dei ruoli non sia stata 

a alcuno discussa, forse, neanche accen-
nata. 

D A N I E L I , relatore. Accennata sì. 
P I E T R A V A L L E . Accennata soltanto.. . 

Orbene, onorevoli colleghi, è qui presente 
l'onorevole Credaro, 1' ideatore, anzi, per 
essere più esatti, dirò il presentatore della 
prima e seconda edizione di questo disegno 
di legge, e quindi dei relativi tre ruoli sui 
quali la riforma economica del personale 
s'impianta, ed io sono certo che l'onore-
vole Credaro, col suo successore, con la 
Commissione ed il relatore di ieri e di oggi, 
vorranno consentire tut t i nel ritenere che 
la questione dei ruoli è questione centrale, 
è la matrice della crisi magistrale, è la pre-
messa d'ogni ordinamento non solo sotto 

! il riguardo finanziario, non solo per il mec-
canismo del bilancio, ma per tutte le que-
stioni tecniche, pedagogiche e morali che 
rampollano dalla costituzione del ruolo, 
dai ruoli multipli o dal ruolo unico, che la 
classe magistrale ha giustamente reclamato 
e reclama con le sue organizzazioni, i suoi 
congressi e la sua stampa, e che t u t t a la 
letteratura moderna intorno alla scuola 
media preferisce e difende. 

In vero, senza discussione, il ruolo unico 
è quello che soltanto può assicurare dignità 
di vita morale ed economica, perequazione 
di condizioni giuridiche, tecniche e finan-
ziarie degli insegnanti. 

Ma, quello che più importa, solo il ruolo 
unico può essere il correttivo della crisi 
magistrale, giacché, essendo la scuola di 
primo grado depauperata dall' affannoso 
paesaggio dei migliori alle scuole di grado 
superiore, urge fare in guisa che gl'inse-
gnanti i quali abbiano disposizioni per le 
classi inferiori non abbiano alcun incita-
mento ad abbandonarle. 

Bisogna garantirli ed onorarli, con pa-
rità di carriera, nelle scuole di primo grado, 
ed attrarli verso questo, abolendo ruoli 
divisi, che tengono gl'insegnanti delle scuole 
di primo grado in uno stato d'inferiorità 
rispetto agli altri. 

E certo, onorevoli colleghi, il ruolo unico 
per l 'avvenire non significa immediata e 
tumultuaria perequazione economica degli 
attuali insegnanti. 

Or bene, io ripeto, il ruolo unico non è 
stato proposto dall'onorevole Credaro nè 
dal ministro Daneo, e parecchi ministri 
dell'istruzione passeranno ancora prima che 
sia proposto. 

D A N I E L I , relatore. Si è unificato il 
ruolo G, che era diviso in quattro gruppi. 

P I E T B A V A L L E . E perchè? Perchè 
forse il ruolo unico trova ostacoli non solo 
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in sot t in tes i finanziari ed in un complesso 
di pregiudizi vecchi e di luoghi comuni, 
ma ne l l ' impalca tura di quella burocraz ia 
del Ministero della pubbl ica is t ruzione, che 
è la vera p repa ra t r i ce di questi disegni di 
legge. * 

Consideriamo, onorevoli colleghi: il corso 
dell' i s t ruzione si compone della scuole pri-
mar ia , della secondaria e della universi-
t a r i a , e conforme a ques ta schemat ica divi-
sione dovrebbe essere la condizione morale 
ed economica da f a r e agli insegnant i pri-
mari , a quelli secondari, ai professori d 'Uni-
versi tà , t enendo semplicemente conto che 
se per i maestr i e l ementa r i occorre quel 
t a n t o di s tudi e di lavoro che si debba 
compensare con la cifra a?, per g l ' insegnant i 
secondari , essendo necessar iamente mag-
giore lo sforzo a i il costo della preparazione, 
è necessario compensarlo in maggiore mi-
sura, che per i professori d 'Un ive r s i t à deve, 
per le istesse considerazioni, salire a mag-
giori altezze, come più a l to è il g rado di 
col tura a l quale pervennero con più lunghi 
s tud i . 

Muovendo da quest i pun t i fondamen-
tal i , noi ci domandiamo : cosa occorre per 
essere professori di scuola media % Rispo-
sta : l aurea e concorsi, t r a n n e che per t a -
luni insegnament i di mate r ie d 'applicazioni , 
per le quali è sufficiente uno speciale di-
p loma. Adunque l ' i n s e g n a n t e secondario 
esce da una mat r ice unica, da l l 'Univers i tà , 
e viene dallo S t a to assegnato a quella cat-
t e d r a , per là quale concorre, od a quel 
g ruppo di ma te r i e coord ina te in classi, alle 
quali è ab i l i ta to dal la laurea . Ciò posto, pel 
maest ro è e deve essere indifferente essere 
des t ina to alla scuola tecnica od a quel la 
ginnasiale, a l l ' i s t i tu to tecnico od al liceo. 
É questo affare che r iguarda lo S ta to , che 
distr ibuisce i suoi funz iona r i secondo i bi-
sogni della funz ione per la quale vennero 
assunt i , pure r i spe t t andone esclusivamente 
le condizioni del p a t t o d ' impiego, ed il re-
l a t vo s t a to giuridico. 

Così, con ta l i razional i criteri , è in I t a -
lia organizzato il personale insegnante della 
scuola pr imar ia , e quello delle Univers i tà , 
salvo le giuste d i spar i t à lega te a l l ' anz ian i tà 
od a speciali mer i t i p remia t i da i nos t r i or-
d inamen t i , d i spar i tà che si t r aducono in 
promozioni per classi od in a u m e n t i perio-
dici dello st ipendio iniziale. 

E d è ciò t a n t o vero, che l 'onorevole 
Credaro forse già pensava , o cer to v i si 
p r e p a r a il suo successore per la con t inu i t à 
di a l te e sagge in iz ia t ive della Direzione 

generale del l ' is t ruzione pr imar ia nel nostro 
paese, o cer to ad ogni modo si fa innanzi 
anche il compito di el iminare ogni sperequa-
zione finanziaria t r a insegnant i elementari 
di c i t tà e campagna , t r a maschi e femmine. 
Uno il t i tolo, unica la fa t ica , unica la mer-
cede. 

Se ta l i sono a d u n q u e le condizioni del-
l ' insegnante pr imar io e di quello dell 'alta 
cu l tu ra in I ta l ia , come dovunque, avendo 
noi da t empo soppresso quel ruolo chiuso 
che sino al 1906 era il vicolo cieco della 
carr iera del l ' insegnante medio, noi abbiamo 
er ra to allora nel cost i tuire ruoli diversi, e 
maggiormente , dopo la p rova disastrosa 
di un ot tennio , err iamo nel mantenerl i e 
consolidarli . . . 

D A N I E L I , relatore. Con la differenza di 
500 lire t r a l ' uno e l ' a l t ro . 

P I ETRA V A L L E . Ma è questo un ar-
gomento est raneo alla razional i tà , giustizia 
e b o n t à del ruolo unico.. . 

D A N I E L I , relatore. I o , lei esagera. 
P I E T R A V A L L E . L 'onorevole Danieli 

g ius tamente si i r r i ta , perchè egli stesso fu 
il re la tore nel 1906. 

D A N I E L I , relatore. E me ne v a n t o ! 
P I E T R A V A L L E . E d io mi dolgo viva-

m e n t e che lei sia s ta to ch iamato , col suo 
ingegno e con la sua au to r i t à parlamen-
t a re , a sostenere allora ed ora questo er-
rore f o n d a m e n t a l e nella organizzazione 
della scuola media in I t a l i a . Ascolti e forse 
riuscirò a dimostrargl ielo. 

Vi sono nel l ' insegnamento mater ie fon-
damenta l i , l e t t e ra r ie in g ran pa r t e e talune 
d 'o rd ine sch ie t t amente scientifico (quali le 
l ingue vive o mor te , storia e geografìa, ma-
temat iche , ecc.), da insegnare in tu t t e le 
scuole, dei grad i inferiori e superiori, per 
le quali perciò il professore può e deve 
avere lo stesso profilo accademico, la istessa 
capaci tà e responsabi l i tà , essendo davvero 
(mi si consenta la paro la) sciocco il pen-
sare d iversamente . Sono queste v e r i t à che 
non richiedono d imost raz ione a lcuna. 

E d inol t re , ne l l ' insegnamento seconda-
rio s ' incont rano mater ie che possiamo chia-
mare complementar i , per le quali occorre 
u n a minor q u a n t i t à di t empo , per la mo-
destia del loro p rog ramma , e s ' incontrano 
in u l t imo mate r i e od esercitazioni che si 
po t rebbero comprende re in u n a categoria 
di mater ie speciali o di appl icazione, quali 
la ginnast ica, il disegno, la calligrafìa, l'i11" 
segnamento della m a e s t r a giardiniera , i 
vori domestici, eccetera . 

D A N I E L I , relatore. I l can to . . . 



Atti Parlamentari — 3795 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - l a T O R N A T A D E L 6 G I U G N O 1 9 1 4 

P I E T R A V A L L E . ...ed il canto, sì, degno 
di ben altro apprezzamento; materie tutte 
per le quali basta il diploma od altro qual-
siasi titolo di abilitazione. 

Orbene, così concepita l'importanza ed 
estensione di lle materie, ossia dell'insegna-
mento, basterebbe copiare, per quanto ri-
guarda gl'insegnanti, la gerarchia stabilita 
nelle nostre Univesità. 

E perciò, all'insegnamento delie materie 
fondamentali sarebbero assegnati insegnanti 
ordinari, a quello complementare insegnanti 
straordinari ed a quelle di applicazione gli 
incaricati, intendendosi bene però che tutti 
dovrebbero trovare garanzie di stabilità 
nel loro stato giuridico, poiché l'ordina-
riato e lo straordinariato sono in funzione 
della maggiore o minore estensione oraria 
dell'insegnamento, e l'incarico risponde alla 
specialità della materia ed alla relativa mo-
destia del titolo occorente per impartirla. 
Ciò è chiaro. 

Obbedendo a tali criteri razionali di or-
dine scientifico, tecnico, didattico, finan-
ziario e morale, noi potremmo avere in Italia 
il ruolo unico, invece dèi ruoli A, B e G, 
con un garbuglio inestricabile di compene-
trazioni, di sperequazioni, di dispersione di 
energie, di malcontento e di proteste. E 
l'onorevole relatore sa quale fardello di ri-
corsi e di prò memoria si è trovato dinanzi 
alla Commissione, cui spetta la lode di avere 
compiuto un lavoro enorme se non fortu-
nato e fecondo. 

E il ruolo unico, onorevoli colleghi, 
può bilanciare l ' intensità dell'insegnamento 
con la durata dell'orario. Consideriamo il 
professore d'italiano nel ginnasio inferiore, 
nel superiore e nel liceo : nel ginnasio in-
feriore, certamente, il professore dovrebbe 
tenere un corso con orario più lungo che 
nel ginnasio superiore o nel liceo. 

Ciò è vero per 1' italiano, come per ogni 
altra disciplina letteraria o scientifica fon-
damentale. Si dirà : dunque voi, dando, per 
esempio, tremila lire ai professori d'italiano, 
pagherete ugualmente quelli che insegnano 
per ventiquattro ore nel ginnasio infe-
riore, e quelli che lavorano per diciotto 
o quattordici ore settimanali nel ginnasio 
superiore, o nel liceo o nell' istituto tec-
nico ì - Precisamente ! Per la semplicis-
sima ragione che la fatica intellettuale di 
u n insegnante d'italiano nel ginnasio infe-
riore e nella scuola tecnica è di gran lunga 
inferiore a quella dei colleghi delle scuole 
di secondo grado, per i quali, oltre la mag-

j giore intensità della lezione, occorre mag-
! gior lavoro di preparazione. (Approva-
J zioni). 

E s' intende che, ove si abbia, con un 
ruolo unico, un congegno simile dell' inse-
gnamento e degl'insegnanti, questi sareb-
bero distribuiti nei vari istituti, classici o 
tecnici, e nei vari gradi, secondo la loro 
esperienza e capacità, secondo le varie 
classi nelle quali ogni gerarchia di funzio-

1 nari si suddivide. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pietravalle, 

la prego, veda un po' di attenersi al suo 
ordine del giorno !... 

P I E T E A Y A L L E . Onorevole Presidente, 
l'assicuro che noi siamo più desiderosi di 
lei di volgere al termine; ma sentiamo che 
la materia è di tale imponenza da non sa-
pere come fare per abbreviare maggior-
mente il nostro sommario esame. 

P R E S I D E N T E . I l tèma della legge è 
così ristretto!. . . È una legge limitata! 

P I E T R A V A L L E . I l nostro intento è ap-
punto questo: di rilevare che, essendo una 
legge limitata, è anche una legge difettosa 
e dannosa. 

P R E S I D E N T E . Tutte le leggi sull'istru-
| zione media, alla cui discussione ho presie-
! duto, hanno dovuto essere rifatte; e sa spe-

cialmente perchè?. . . Perchè c'entravano 
troppo i professori! (Vive approvazioni — 
Si ride). 

P I E T R A V A L L E . Orbene, onorevole 
Presidente ed onorevoli colleghi, il guaio 
sarà questo : che il rifare una legge conce-
pita male è molto più difficile che il farne 
una del tutto nuova, giacché quando ci tro-
veremo a rifare, c'imbatteremo nei diritti 
costituiti o suscitati da questa abborrac-
ciata legge di classe, e sarà molto diffìcile 
il rimuoverli. 

E , per deferenza al nostro illustre Pre-
sidente, passiamo senz'altro alla carriera 
degli insegnanti. 

Tralascio quanto possa riguardare la que-
stione dei concorsi. Vi è un solo punto in-
torno a cui richiamo l'attenzione della Ca-
mera, essendo inutile desiderare l'attenzione 
del ministro, il quale vuole ed otterrà che 
questo disegno resti immutato per l'appro-
vazione che la Camera non lesinerà. 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
! Sto appunto commentando con l'amico Ro-
! sadi le sue parole ! 

P I E T R A V A L L E . Bisogna dunque con-
siderare che i concorsi si possono e si deb-

! bono fare per sedi. 
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D A N I E L I , relatore. Per le sedi impor-
t a n t i ! 

P I E T R A V A L L E . Tan to meglio; ma ciò 
non varia la ragione della mia osservazione, 
giacché noi ci d o m a n d i a m o : perchè l ' inse-
g n a n t e di i ta l iano a Campobasso debba o 
possa essere diverso da quello di Tor ino o di 
Milano ! USToi non comprend iamo perchè, per 
concorrere, per esempio, al posto di filoso-
fìa a Napol i , debba essere necessaria la de-
signazione speciale della sede. 

.1 t i to l i sono gli stessi per le g randi o 
piccole sedi. Noi comprend iamo che, con 
simile sistema, si vuole assicurare alle sedi 
principal i la élite degli insegnant i ; ma ciò 
non è giustificabile, può essere dannoso: ma 
ce r t amen te è ingiusto. 

E d u n ' a l t r a considerazione r iguardo alla 
carr iera dei professori. L 'onorevole Daneo, 
così come il suo predecessore, così come i 
re la to r i di ieri e di oggi, dicono t u t t i che 
questa legge è des t ina ta a migliorare la 
carr iera economica dei professori. Io non 
posso per l ' angus t ia del l 'ora accingermi a 
d imos t r a re il contrar io; ma cer to ciò è con-
t r a d d e t t o da mol te pa r t i , e t u t t o fa cre-
dere che si t r a t t e r à di u n ' a l t r a illusione. 
Gli s t ipendi iniziali, da 2,000 a 2,500 o 3,000, 
nei qual i si pe rmane per o t to anni , non co-
st i tuiscono u n a misura tale da a l l e t t a re 
alla carr iera del l ' insegnante nelle scuole se-
condar ie del nostro paese. 

Comprendo che le necessità del bilancio 
ciò vi hanno imposto, giacché lo S t a t o 
non crede di dover dare neanche un soldo 
di più alla scuola media , ma cer to , di qui 
a pochi anni, la Federaz ione comincerà a 
rumoreggiare n u o v a m e n t e , e i minis tr i del-
l ' avven i re dovranno n u o v a m e n t e correre 
ai r ipar i , ad a l t r i p rovved imen t i t umul -
t u a r i e parzial i . 

D A N I E L I , relatore. La Federaz ione do-
m a n d a v a di meno. 

P I E T R A V A L L E . E h ! sappiamo come 
sono composte le Federazioni alcune vo l te ! 
Ricordo la Federaz ione dei farmacis t i che 
ha f a t t o qui legiferare u n a legge ba lorda , 
quella sulle fa rmacie , d o v u t a allo s t a to 
maggiore dei fa rmacis t i . (Commenti). 

Noi a b b i a m o questa convinzione: c h e l a 
misura degli s t ipendi è t a l e da non poter 
sodisfare alle esigenze de l l ' insegnante se-
condar io , e che voi, men t r e d a t e con una 
mano, so t t r ae t e con l ' a l t r a , a u m e n t a t e sti-
pendi ed a u m e n t a t e lavoro, e d iminui te 
ore aggiunte e propine, e diminuite possi-
bili tà di procurars i a l t ro lavoro ed a l t ro 
lucro presso a l t re scuole, ed a u m e n t a t e le 

tasse per la figliuolanza di t u t t i , e così an-
che per quella dei professori. 

E passiamo ora alla grave questione 
delle tasse scolastiche, quest ione nella quale 
io dissentiva dal pr imo ministro propo-
nen te e dissento dal ministro a t tua le , poi-
ché r i tengo che ogni inaspr imento di tassa 
nelle scuole secondarie in I t a l i a sia anti-
democrat ico, m e n t r e è consono alla politica 
scolastica del nostro paese, che si conserva 
ancora u l t ra borghese ed ant idemocrat ica 
nella scuola media . 

Osservate qual i sono gli a u m e n t i che si 
p ropongono . Credo che imporremo circa 
cinque mil ioni di tasse, e dico credo, giac-
ché, per mancanza di un prospe t to nel 
quale si calcolasse il maggiore introito, da 
t a luno si calcolò che con i primi inaspri-
ment i propost i da l l 'onorevole Credaro si 
sarebbero spremut i circa o t t o milioni. 

Oggi gli inaspr iment i sono r idot t i , ed io, 
come dimostrerò un po' più t a r d i , onore-
vole Danieli , credo che t e n e n d o conto della 
misura della r iduz ione a r r i v e r e m o a cinque 
milioni. (Interruzione dell' onorevole relatore). 

Del resto, onorevole r e l a to re , qui vi è 
una lacuna davvero deplorevole t a n t o nel 
p roge t to del ministro che nella relazione. 
La Commissione non a v r e b b e dovuto col-
mare la mancanza di u n a tabel la compa-
r a t i v a dello s t a to a t t u a l e e di quello che 
ne verrà cogli inaspr iment i delle tasse, del 
nuovo onere che il bi lancio s ta ta le dovrà 
sostenere con quello che sostiene? E tale 
lacuna è t a n t o più dispiacevole, giacche si 
è d e t t o e pubbl ica to d 'ogni p a r t e che lo 
S t a t o nel r i fo rmare , sot to il p u n t o divis ta 
economico, la condiz ione della scuola me-
dia nel nos t ro paese non spenderà un soldo 
di più, ma anzi, ne o t t e r r à qualche util i tà. . . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
H o già f a t t o la d imost raz ione . 

P I E T R A V A L L E . E dove, e c o m e ? S o n o 
cont i da archivio segreto forse ? Dove 
s tanno ta l i cont i anal i t ic i e c o m p a r a t i v i ? 

M O R E L L I - G T J A L T I E R O T T I , della Com-
missione. Non sanno fa re i cont i . 

P I E T R A V A L L E . Con t inu iamo. Innanzi 
t u t t o questo inasp r imen to di tasse colpi-
sce t u t t i egualmente ; colpisce coloro (lo 
not i , onorevole ministro) che si f e r m a n o 
alla piccola l icenza, colpisce quel la figliuo-
lanza modesta della piccolissima borghesia, 
q u a n d o non sono figli di operai veri e pro-
pri, che sono cos t re t t i da l loro destino 
a fe rmars i alla modes ta l icenza della s c u o l a 
di pr imo grado, affinchè con quel piccolo ba-
gaglio di co l tu ra possano infilare il cam-
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m i n o della v i ta . Colpisce questi , come col-
pisce coloro che proseguono verso i g rad i 
superiori della co l tu ra . 

Orbene, con il regime delle tasse cosi 
escogitato, e che si p ropone di inaspr i re , 
noi faremo pagare t u t t i ugua lmen te , men t re 
sarebbe s ta to cr i te r io più giusto, più de-
mocratico, il f a r paga re di più la l icenza, 
o inasprire il passaggio alle scuole di a l t a 
coltura. 

Inoltre, da un semplice calcolo, r isul ta 
che arriveremo, per esempio nel ginnasio-
liceo, a far pagare 1,131 lire per t u t t o il 
corso, ment re nelle Univers i tà si pagano in 
tutto 3,000 lire per i sei ann i del corso di 
medicina, di g iu i i sprudenza . 

Basta enunciar le per vedere la sperequa-
zione, davvero incomprensibile. • 

E qui debbo n o t a r e che la Commissione 
diceva e dice t u t t o r a , che si è r i d o t t a del 
50 per cento la misura delle tasse propos ta 
dall'onorevole Credaro. 

D A N I E L I , relatore. Dal pr imo disegno 
di legge Credaro. 

P I E T E A V A L L E . Sì, del pr imo disegno 
di legge Credaro, che ho qui presente , e che 
stabilisce per i ginnasi inferiori a 20 lire la 
rata bimestrale, men t re nel p r o g e t t o se-
condo la si r iduce a 16.50, e l 'onorevole 
Daneo la r iduce a 15. 

D A N I E L I , relatore. Si pa r l a del com-plesso. 
P I E T E A V A L L E . Qui in questa t abe l l a 

non c'è la cifra delle tasse che si pagano 
at tualmente. Nel ginnasio infer iore si pro-
posero 30 lire nel p roge t to Credaro, poi 
24.50; in questo dell 'onorevole Daneo 22. Pel 
liceo prima lire 40, poi 32.50, poi 29. Pe r 
le scuole medie lire 15, 11, 50 e 11.50. Ora 
dove è il 50 per cento di riduzione ì 

Ad ogni modo io debbo osservare che 
di questo inaspr imento di tasse scolastiche 
l'onorevole re la tore e la Commissione hanno 
avuto notizia, come delle lagnanze che ve-
nivano dal Mezzogiorno d ' I t a l i a . E l 'ono-
revole re la tore aveva il dovere di r i levare, 
perchè questi aument i di tassa, secondo il 
solito, costituiscono un ' a l t r a ingiustizia, 
un al t ra sperequazione che si compie a danno 
del Mezzogiorno d ' I t a l i a . E perchè ? Perchè 
mentre nel Nord abb iamo 114 iscrit t i al liceo 
per ogni 100,000 ab i t an t i , ne abbiamo 154 nel 
centro, e 198 nel Mezzogiorno d ' I t a l i a ; per 
le tecniche 339 per ogni 100 mila a b i t a n t i 
nel Nord, 294 nel Centro, 250 nel Sud. È 
chiaro senza che aggiunga al t ro. 

Ecco la ragione per cui p ro tes to in nome 
delle regioni meridionali , poiché ques ta è 

u n ' a l t r a sperequazione, e nessuna vos t ra 
spiegazione, nessun cavillo va r rà a giusti-
ficarla. (Commenti — Interruzioni). 

Una voce al centro. È così ! 
P I E T E A V A L L E . E lei, onorevole mi-

nistro, che è u n ' a n i m a buona e giusta , come 
conosciamo da t a n t o t empo , dopo che av rà 
a v u t o l ' approvaz ione della legge, senza al-
cuna modif icazione, se r i to rnerà su queste 
mie considerazioni , t r o v e r à che sono giuste. 

E mi avvio, onorevole Pres idente , pro-
prio alla fine, volendo mos t ra re col f a t t o 
t u t t o il mio ossequio al suo volere. 

Onorevoli colleghi. La crisi del l ' insegna-
mento secondario non è un fenomeno iso-
la to nel nos t ro paese, giacché essa si è ma-
n i f e s t a t a , sia pure con forme più o meno 
acute , in ogni nazione civile, persino in 
Ingh i l t e r r a ove la scuola era lasciata , fino 
al 1899, alla l ibera i s t i tuz ione ed al l ibero 
regg imento di ent i au ta rch ic i e di inizia-
t ive p r iva te , perfino nel Belgio e negli S t a t i 
de l l 'Unione amer icana , ove così assidue sono 
le cure sociali e così s t r aord ina r ie sono le 
forze finanziarie s ta ta l i e della p r iva t a mu-
nificenza per l 'estensione ed il progresso 
incessante delia media col tura , ch 'è il san-
gue vivif icatore di t u t t e le energie tecniche 
e moral i della civil tà industr ia le ed ut i l i - ' 
t a r i a , che ha sost i tui to o sta in ogni paese 
prendendo il posto del l 'umanesimo spiri-
tua l i s ta r e to r e e t r ibunizio , esauri to dalle 
generose ba t t ag l i e c o m b a t t u t e e v in te per 
d i rozzare la var ia ed oppressa famiglia uma-
na , e dare ad essa p a t r i a e t r ibuna l i ed a re . 

Ma se, dovunque , p ro fonda è s t a t a l 'ansia 
delle r i forme de l l ' insegnamento secondario, 
e dove si sono avv i a t e e dove compiute , in 
I t a l i a siamo r imast i invece con le gloriose 
ma ormai vecchie e logore t avo le della 
legge del con te Gabrio Casati , che l 'o rd ine 
de l l ' insegnamento nelle t r e schemat iche e 
rigide t a p p e di quello pr imario, secondario 
e superiore ereditò dal la m e n t a l i t à t eocra -
t i ca ed ar i s tocra t ica della pr ima m e t à del 
secolo x i x , appl icandolo alla borghesia di-
nas t ica e l iberaleggiante del P i e m o n t e e 
della Lombard i a . F u quello, e doveva essere, 
un o rd inamento di classe, giacché allora, e 
fino a t empi da noi non mol to lon tan i , la 
scuola p r imar ia doveva servire esclusiva-
men te per da re al popolo, al p ro le ta r i a to , 
gl ' indispensabil i e lement i per 5 comunicare 
con la società, e non già per seminare nella 
sua psiche i primi germi del c i t tad ino , né 
perchè potesse salire ancora di un gradino , 
ossia alla scuola secondar ia , la quale perciò 
venne c o è f i d e r a t a , e così è r imasta , del 
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t u t t o s t acca ta dal la pr imaria , senza quel 
t r a t t o d 'unione, che si e visto ma si a t t e n d e 
ancora ne l l ' o rd inamento della cos ide t ta 
scuola popolare, od in al t ro qualsiasi isti-
t u t o che sia il viat ico per t u t t i , per coloro 
i qual i sieno dalle pressioni del dest ino co-
s t r e t t i ad infilare senz 'a l t ro una delle var ie 
scuole professionali specializzate, o possano, 
come élite del censo o dell ' ingegno, conti-
nua re a t t r ave r so la scuola classica con o 
senza p a r t e delle l ingue mor t e o vive, verso 
l 'Univers i tà , verso l ' a l t a co l tu ra . 

La scuoia secondaria , nella legislazione 
i t a l i ana fondamenta le , nacque, visse, pro-
sperò, decadde, come scuola di classe, della 
classe u l t r a borghese e dominan te , come 
vivaio di spi r i tual i tà umanis t ica e di decoro 
le t terar io , per seminarv i non solo i var i 
semi nobilissimi de l l ' a l ta co l tura ma quelli 
fo l t i del vario esercito del professionismo 
minu to e del funzionar ismo, semi f r ammis t i 
necessar iamente a quelli nocivi del paras-
sitismo e del p ro le t a r i a to in te l le t tua le . 

E non bas t a , che la scuola secondar ia 
di Gabrio Casat i è s t a t a a t t r ave r so cin-
q u a n t a n n i di a d a t t a m e n t i , e spec ia lmente 
in questi u l t imi t emp i nei qual i sempre più 
vivo si f aceva il con t ras to t r a l ' insegna-
m e n t o medio e la v i t a moderna, è s t a t a 
con to r t a , r i n t o n a c a t a e rabberc ia ta in guisa 
da t r a r l a ad uno s t a to di decadenza ta le , 
da r i ch iamare , e da var i anni , il generale 
consent imento sulla necessità ed urgenza 
di r i fo rme. 

Orbene, spe t t a alla democrazia , che sin 
ora non sa di avere una ve ra e p ropr ia po-
litica scolastica, di f a r sua la f a t i ca e la 
guerra di a f f r e t t a r e ed imporre la r i fo rma 
della scuola media in I t a l i a , che ha o rmai 
sorpassato, e non senza van to , il compi to 
di aver servito pr ima al dominio del la 
Chiesa e poi a quello del conserva tor i smo 
e del l iberal ismo u l t r aborghese . 

La democraz ia deve volere che la me-
dia cu l tu ra non sia più privilegio di caste 
o di classi, ma si diffonda e q u a m e n t e in 
t u t t i gli s t ra t i della c i t t ad inanza , perchè 
t u t t i , nel regime democra t ico , sono chia-
m a t i a par tec ipare , d i r e t t a m e n t e od indi-
r e t t a m e n t e , al governo di sè stessi, della 
pubbl ica cosa e del proprio paese. E la de-
mocrazia deve non solo volere che la scuola 
secondar ia possa essere, con a d a t t a coor-
dinazione, la con t inuaz ione progressiva di 
quella pr imaria , ma che da u n a scuola me-
dia unica, f o r m a t i v a od iniziatrice dell 'e-
ducazione men ta l e e spir i tuale del l 'uomo e 
del c i t tadino, ape r t a a t u t t i j e n z a aspre w 

barr ie re fiscali, si possa, seguendo la pro-
pr ia f o r t u n a economica e le singole atti-
t u d i n i men ta l i e psichiche, deviare verso 
le molteplici e specializzate scuole indu-
striali , di a r t i e mestieri, agrarie , commer-
ciali, mili tari , professionali in genere, od 
anche proseguire verso superiori gradi di 
cu l tura classica an t i ca e moderna , verso 
l 'Univers i tà scientifica o d ' a l t a cul tura pro-
fessionale. 

Questo è il dovere di una democrazia 
consapevole degli a l t i dest ini della scuola, 
della po tenza sovrana della cul tura popo-
lare , sorgente maestosa e lon tana di tutte 
le energie moral i , civili ed economiche del 
mondo moderno ; questo deve essere Vubi-
consistam della democrazia i t a l i ana , per il 
f a t a l e a n d a r e del nostro meraviglioso Paese 
verso g r a n d i destini . (Vive approvazioni — 
Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Con questo sistema di 
prendere occasione da un ordine del giorno 
per f a r e de' lunghi discorsi, non finiremo, 
come pure speravo, nemmeno questa mat-
tina!... Così non si può a n d a r e avanti!. . . tanto 
più che si vuole t r a t t a r e anche di argo-
menti , che non r i en t rano a l l a t to nel dise-
gno di legge. (Bravo! Benissimo!) Ma con-
t inu iamo !... 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Gasparo t to : 

« La Camera a f fe rma la necessità di di-
sciplinare con norme uni formi le prescri-
zioni re la t ive ai libri di tes to i quali gra-
vano in modo diverso e spesso in misura 
eccessiva sul bilancio delle famigl ie disa-
g ia te ». 

Anche questo si riferisce ad a r g o m e n t o 
già t r a t t a t o l ' a l t ro giorno. D o m a n d o se sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato , l 'onorevole G a s p a -
r o t t o ha faco l tà di svolgerlo. 

Ma, pur t roppo , siamo alle solite!.. . An-
che ques t 'o rd ine del giorno non ha nulla a 
che fare col disegno di legge. E poi è iden-
tico a quello svolto ieri l ' a l t ro dall 'onore-
vole B a t t o n e , il quale credeva che la Ca-
mera non si fosse mai occupa ta della que-
stione dei libri di tes to , m e n t r e basta leg" 
gere le discussioni dei bilanci dell 'istruzione 
pubbl ica da almeno un t ren tenn io , per ve-
dere che v 'è t u t t a una l e t t e r a t u r a al ri-
gua rdo ! 

Comunque, andiamo avant i ! . . . Parli, ono-
revole Gaspa ro t t o . 
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GASPAROTTG. Contro la a s p e t t a t i v a 
dell'onorevole Pres idente , io mi a t t e r rò 
scrupolosamente al mio t e m a , il quale in-
veste materia della maggiore i m p o r t a n z a . 

P R E S I D E N T E . Ma lo so anch ' io! . . . 
Però, devo r ipe te re che non ha nul la a che 
lare col disegno di legge. 

GASP AROTTO. Mi consenta, onorevole 
Presidente..., io par lo a favore di un ar t i -
colo soppresso che è u n a specie di figlio-
letto perduto, e che pure conobbe le vie 
del cuore del ministro Credaro; figlio per-
duto che po r t ava con sè un piccolo tesoro 
per la scuola ed anche per la famiglia , per-
chè aveva in sè racchiuso il principio del-
l'intervento d i re t to dello S t a t o nella scelta 
dei libri di tes to . 

Io credo che, nel discutere una legge 
sull 'insegnamento medio, poche vo l t e si 
possa in t r a t t ene re la Camera sopra un ar-
gomento di ta le impor t anza . Ma se è pur 
vero che il p roge t to di legge Daneo li-
mita le sue provvidenze al t r a t t a m e n t o 
degli insegnanti , e che anche questo pro-
getto deve essere c o n t e n u t o nei limiti di 
un t r a t t a m e n t o economico, noi dobbiamo 
esaminare il p roblema anche nei suoi ri-
flessi verso la economia della famigl ia . 

Le scuole d ' I t a l i a sono t roppo spesso 
considerate campo ape r to alle speculazioni 
di autori e di ed i tor i ; e vi è t u t t o un sî  
stema di adescament i a t t o r n o ai professori 
delle scuole secondar ie per forzar l i a met-
tere in circolazione libri che non sono che 
delle improvvisazioni immeri tevol i di pub-
blicazione e che mol te vo l te consacrano dei 
y er i ed enormi errori d ida t t ic i e pedagogici ; 
e questo adescamento si spinge perf ino a 
forzare i professori a m u t a r e anno per anno 
1 libri con grave danno della economia della 
famiglia. Così di f r o n t e al t r i b u t o che la 
famiglia degli scolari i ta l iani paga allo 
otato sotto fo rma di tassa scolastica vi è 

altro t r ibuto, anzi una vera e p ropr ia 
^assa parallela, che è r app re sen t a t a dalla 

Per i libri, tassa che le famiglie i ta-
liane sono condanna te a pagare anno per 
anno senza possibili tà di l iberazione e senza 
Persino d i r i t to di protes ta . 

L'onorevole Credaro ha t e n t a t o , lo dico 
a suo onore, con due circolari del 1911 e 
del 1912, di por re r iparo al l 'abuso, ma il 
tentat ivo, per q u a n t o lodevole, è r imasto 
sterile di conseguenza. Ben provvide quindi 
n e l suo proget to di legge pr imi t ivo ad in-
eludere l 'art icolo 63, allo scopo di dare la 
Potestà allo S t a t o di in terveni re d i r e t t a -

men te nella disciplina di ques ta del icata 
mate r ia . 

Le s ta t is t iche raccol te , non solo dal l 'a-
mico Ra t tone , ma anche (e di questo va 
d a t a lode al l 'onorevole Credaro) dal Mini-
stero della pubbl ica is truzione, d imost rano 
che in I t a l i a si spendono genera lmente cin-
q u a n t a lire a l l ' anno per il corso ginnasiale, 
e cento lire a l l ' anno per gli s tudi liceali. 

Ma non b a s t a : nelle scuole tecniche, po-
pola te da giovani di famigl ie genera lmente 
non agiate , si è ver i f icata la più s t r idente 
e impress ionante sperequazione da scuola 
a scuola, per modo che (e al Ministero deve 
esservi un inca r t amen to al r iguardo) , si è 
verif icato che nel te rzo corso tecnico di 
una scuola tecnica i ta l iana si sono spese 
ven t i lire a l l ' anno per libri scolastici, men-
t r e nella scuola tecnica di Sondrio, la c i t tà 
del nostro Pres iden te , per il terzo corso si 
è a r r iva t i a spendere in un anno 70 lire ! 

Questa indus t r ia che ormai miete t r an -
qui l lamente e p ro f ì cuamente nel vasto 
campo delle scuole nostre, produce la con-
seguenza di generare in I t a l i a una super-
p roduz ione di libri scolastici di assai dubbio 
valore pedagogico, i qual i sono imposti alle 
scolaresche non di rado a mezzo di influenze 
deplorevol i . 

Yi è t u t t o un indirizzo da muta re in que-
sta mate r ia . Mentre in cert i paesi, in Ger-
mania ed anche in Inghi l t e r ra , per esempio, i 
compendi , iVosì det t i t r a t t a t i , quelli che più 
e s a t t a m e n t e e scient i f icamente si ch iamano i 
« libri di isti tuzioni » sono serbat i agli au tor i 
consumati , per modo che queste opere rias-
sunt ive ed espositive del sapere umano rap-
presen tano la fine della carr iera di un au-
to re o di un insegnante , in I t a l i a quest i 
libri r a p p r e s e n t a n o il p u n t o di pa r t enza 
degl i esordienti nella ma te r i a e costi tui-
scono il campo di s f r u t t a m e n t o di cer t i 
improvvisa tor i di libri, che ne hanno f a t t o 
professione. 

P e r t a n t o , una vas ta cor ren te di s tudios i 
si p ropone di risolvere questo grave con-
flitto f r a la scuola e l ' indus t r ia , a r r ivando 
n ien te meno che al libro di S t a t o , e a lcuni 
si p ropongono di a r r ivare al l ibro di S t a t o 
g ra tu i to per t u t t i gli scolari di un paese. 
La ma te r i a è grave e de l ica ta ed io stesso 
credo di dover f a r e delle r iserve in to rno 
alla creazione di un libro ufficiale che possa 
ar res tare , t a lvo l ta , le libere discussioni del-
l ' ingegno. 

Ma a questo proposi to , r icorderò che in 
Svizzera le scuole e lementa r i h a n n o assunto 
il libro di S t a t o per il sillabario e per cer te 
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materie che si attengono alle scienze esatte, 
e anche in Inghilterra si è giunti alla mu-
nicipalizzazione dei libri p«-r qualche de-
terminata materia scientifica, come la geo-
grafia. 

Sono d'accordo che non si dovrà mai 
arrivare al testo di filosofia di S ta to ; ma 
per quanto riguarda le scienze esatte, e i 
classici, che oramai restano come monu-
menti immutabili, credo che il dissidio tra 
la scuola e l 'industria potrà essere util-
mente risolto anche con libro di S ta to . 

Ma questi sono quesiti che premeranno 
pei dì che verranno, e forse sono lontani. . . 
F in d'ora però è bène stabilire l ' intervento 
diretto dello S ta to per regolare e discipli-
nare la scelta e l'uso dei libri scolastici; e 
poiché ritengo che bene avesse fat to l'ono-
revole Credaro a includere nel suo progetto 
l 'articolo 83, vorrei che dal ministro venisse 
una parola, un'affidamento che questo prin-
cipio dell ' intervento statale nella scelta dei 
libri sarà accolto nella legislazione sulla 
scuola, che si verrà elaborando. Si t ra t ta 
di impedire soprattutto la libera circola-
zione nelle nostre scuole di libri informati 
ad errori talvolta grossolani 

Perchè, o colleghi, la fortuna della scuola 
dipende non soltanto dalla parola viva del-
l'insegnante ma anche dal libro di testo, che 
è, dopo la parola, lo strumento più potente 
di coltura. Noi sappiamo che, non di rado, 
l 'errore consacrato in un libro di studio fu 
da noi scontato per t u t t a la vita, perchè i 
primi insegnamenti sono quelli che lasciano 
nelle giovani coscienze norme incancellabili! 

In assenza di disposizioni legislative a 
questo riguardo, credo che bene possano 
provvedere alla bisogna i capi d'istituto, 
capi d'istituto per i quali t a n t o l'onorevole 
Credaro che l'onorevole Daneo hanno speso 
parole di lode, in riconoscimento dell'im-
portanza del loro ufficio, più che non ab-
bia fat to il relatore onorevole Danieli, il 
quale si è limitato a rilevare che la nuova 
legge importa per essi limitazioni negli ob-
blighi di ufficio. 

L'onorevole Danieli dovrebbe invece ri-
conoscere l 'enorme importanza, non solo 
amministrativa, ma soprattutto educativa 
dei capi d'istituto, i quali, in Francia per 
esempio, sono considerati nè più nè meno 
come la fortuna di una scuola. Tanto è 
vero che in un libro recente del E ibot 
sulla Eéforme de Venseignement secondaire si 
parla dei capi d'istituti e più specialmente 
dei presidi dei licei colla più aita defe-
renza : 

« Le proviseur, vi si dice, est le chef de 
la maison. Tout le monde reconnait que la 
prosperité d'un lycée dépend surtout du 
proviseur ». 

E il Presidente della Repubblica francese, 
Raimondo Poincaré, soggiungeva che non 
basta avere dei buoni presidi, per il bene 
della cultura nazionale, « il faut en avoir 
d'excellents ». 

Quindi, se in qualche emendamento ab-
biamo proposto delle disposizioni integra-
t ive di quelle già da voi concesse, ritengo 
che queste proposte, le quali costituiscono 
un trat tamento di giustizia a favore dei 
capi d ' i s t i tuto , dovranno trovarla, ono-
revole ministro, benevolmente disposto. 

E d ora le rivolgerò una sola domanda per 
quanto riguarda (è il terna di un emenda-
mento che spero di poter ritirare dopo le 
sue spiegazioni) il t ra t tamento fatto alle 
finanze comunali in rapporto alle classi ag-
giunte delle scuole tecniche. 

P R E S I D E N T E . El la svolge ora anche 
il suo emendamento all 'articolo primo? 

G A S P 4 R G T T O . Sì, onorevole Presi-
dente. 

La Camera forse conosce già la que-
stione, per quanto se ne parli per la prima 
volta. I l progetto e la relazione dell'onore-
vole Daneo non parlano delle competenze 
passive fra S ta to e comuni ; ed è bene che 
l 'onorevole ministro dica qualche cosa per 
tranquillizzare i comuni italiani, ai quali 
non devono venire nuovi oneri in seguito 
all 'aumento degli stipendi per i professori 
delle scuole tecniche. 

DAlSTEOj ministro dell' istruzione pubblica. 
Credo che ne avranno un notevole van-
taggio, e lo dimostrerò. 

G A S P A R O T T O . Secondo l 'articolo 280 
della legge Casati del 1859, per le scuole 
tecniche governative, la metà della spesa 
pel pagamento degli stipendi e delle inden-
nità ai professori viene assunta dal comune. 
È vero che la legge 12 luglio 1900 ha con-
solidato gli oneri dei comuni verso lo Stato ; 
ma questa legge, mentre stabilisce che i 
contributi dei comuni, delle provincie e 
degli enti locali per il pagamento suddetto 
vengano determinati in una somma fissa per 
quanto riguarda le classi ordinarie, dispone 
nel capoverso dell'articolo 8 che per le classi 
aggiunte gli enti prodetti continueranno a 
pagare metà degli assegni, salvo che una 
particolare convenzione non disponga di-
versamente. 

Di fronte a questo capoverso, che di-
stingue le classi ordinarie dalle classi ag-
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giunte, rammento all'onorevole ministro il 
conflitto che tuttora esiste fra il suo Dica-
stero e quello del Tesoro ; in quanto che 
questo ritiene che, agli effetti dei contributi 
dei comuni per il pagamento degli stipendi 
agl'insegnanti d elle scuole tecniche, col nome 
di classi aggiunte, si comprendano non solo 
le classi in formazione, ma anche quei corsi 
che dopo l'esperimento triennale hanno as-
sunto il carattere di corsi ordinari e defi-
nitivi. 

So che la Minerva resiste contro questa 
interpretazione del Tesoro e così pure re-
siste con 'essa il Consiglio di Stato ; ma è 
bene che l'onorevole ministro dica una pa-
rola al riguardo, perchè la Camera com-
prende che i comuni italiani, le cui finanze 
son già stremate, non sono affatto prepa-
rati a ricevere nuove gravezze per l'erario 
statale. 

Per conseguenza, pure sperando che la 
parola del ministro varrà a rendere inu-
tile il mio emendamento, credo di non fare 
opera vana richiamando ancora una volta 
la sua attenzione sulla gravità del quesito 
proposto, perchè è nell'animo di tutti il 
convincimento che i comuni italiani non 
possano in questo momento subire nuove 
gravezze. 

Io sono un vecchio fautore della scuola 
di Stato. Credo anzi che ai comuni deb-
bano essere risparmiate gravezze fiscali per 
quanto riguarda la scuola, onde essi pos-
sano rivolgere altrove, in altri campi, le 
loro risorse economiche e le loro energie 
morali. ( Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Porcella : 

« La Camera - sospesa la progettata 
soppressione delle attuali cattedre di agra-
na nelle scuole normali - invita il Governo 
a proporre solleciti e opportuni provvedi-
menti atti a rendere obbligatorio l'insegna-
mento dell'agraria nelle scuole elementari 
Per l'attuazione graduale ed effettiva del 
corso popolare, e ad assicurare nelle scuole 
normali e nei corsi magistrali la necessaria 
Preparazione dei maestri idonei a tale in-
segnamento, dotando e le scuole di prepa-
razione e quelle di insegnamento dei ne-
cessari campi sperimentali e dimostrativi 
e di tutto il materiale didattico occorrente 
Per rendere e la preparazione e l'insegna-
mento stesso veramente pratici ed efficaci ». 

domando se quest'ordine del giorno sia 
aPPoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Porcella * 
ha facoltà di svolgerlo. 

Ma quest'ordine del giorno è così com-
prensivo alla semplice lettura, e così ampio, 
che l'onorevole Porcella potrebbe anche 
rinunziarvi !... E lo dico per accelerare la 
discussione- nell'interesse dei professori, i 
quali potranno così fruire più presto dei 
benefìci che loro si concedono! (Vive ap-
provazioni). 

Tuttavia parli pure. 
P O E C E L L A . Onorevoli colleghi, l'ono-

I revole Patrizi, anche a nome di altri col-
ì leghi, ha presentato e svolto un ordine 
j del giorno col quale s'invita la Camera 

a deliberare che la nota n. 6 della ta-
bella A, annessa al disegno di legge 70-bis 
che ci occupa, venga soppressa, e venga 
ogni discussione rinviata a quando la Ca-
mera dovrà esaminare il disegno di le?ge 
sulla riforma delle scuole normali, che fu 
presentato dall'onorevole Credaro ai Se-
nato. 

A questo stesso concetto s'informa, e a 
questo stesso scopo, alla stessa finalità si 
inspira il mio ordine del giorno che ora mi 
accingo ad illustrare, e col quale chiedo che 
sia sospesa la progettata soppressione delle 
cattedre di agraria nelle scuole normali. 

Però se i due ordini del giorno, quello 
dell'onorevole Patrizi e il mio, hanno lo 
stesso concetto fondamentale e identiche 
le finalità, ben diverse intendo che siano le 
ragioni e le premesse per le quali non esito 
un istante ad associarmi all'ordine del 

| giorno dello stesso onorevole Patrizi. 
Io penso che la questione della soppres-

sione o meno delle attuali cattedre di agra-
ria nelle scuole normali sia intimamente 
connessa e subordinata non solo alla ri-
forma della futura legge sulla istruzione 
magistrale, ma anche e maggiormente al-
l'ordinamento della scuola popolare ed alla 
conseguente preparazione dei maestri per 
gli insegnamenti di carattere speciale e 
professionale, che vi sono chiamati ad im-
partire a norma dell'articolo 10 della legge 
8 luglio 1904 e dell'articolo 38 della legge 
4 giugno 1911. 

Ed è precisamente sotto questo punto 
di vista ed in riguardo alla soluzione di 
questo, che per me è uno dei più grandi ed 
impellenti problemi della vita moderna e 
della democrazia sociale, l'istruzione popo-
lare, che io intendo di formulare e di sot-
toporre al vostro benevolo giudizio il mio 
ordine dtd giorno, col quale ho voluto fare 
anche un invito al Governo a proporre sol-
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leciti ed oppor tun i p rovved imen t i a t t i a 
rendere obbl igator io l ' insegnamento dell 'a-
grar ia nelle scuole e lementar i per l ' a t t u a -
zione g radua le ed effe t t iva del corso popo-
lare e ad assicurare nelle scuole pr imarie 
e nei corsi magistral i la necessaria prepa-
razione dei maest r i idonei a t a l e insegna-
mento , d o t a n d o le scuole di p reparaz ione 
e quelle di insegnamento dei necessari campi 
sper imenta l i e d imos t ra t iv i e di t u t t o il 
mater ia le scientifico e d idat t ico occorrente 
a rendere e la p reparaz ione e l ' insegna-
mento stesso ve ramen te p ra t i c i ed efficaci. 

Ma pr ima di accingermi alla dimostra-
zione di ques ta , che è la pa r t e fondamen-
t a l e e sostanziale del mio ordine del giorno, 
mi si consenta di accennare b revemen te ad 
un a l t ro ordine di considerazioni di carat-
t e r e vorrei dire fo rma le , per le quali giu-
dico che non sia nè o p p o r t u n a nè conve-
niente la soppressione, in ques ta sede di 
discussione ed in questo momen to , delle 
c a t t e d r e d ' agra r ia delle scuole normal i . 

E qui p re l iminarmente rilevo un f a t t o . 
La p r o g e t t a t a soppressione delle c a t t e d r e 

di agrar ia nelle scuole normal i non ci viene 
per mezzo di un apposi to e speciale art i-
colo del disegno di legge, ma so lamente 
a t t r ave r so ad una n o t a annessa alla tabe l la 
del disegno di legge Daneo, che è ident ica 
a quella, che era annessa alla tabel la A del 
disegno di legge Credaro, e che voi ben 
conoscete ed io qui non rileggo. Senonchè 
vano sarebbe r icercare nelle relazioni mi-
nisteriali Daneo e Credaro ed anche in 
quella della Commissione una ragione qual-
siasi che spieghi e giustifichi il provvedi-
mento consacrato in ques ta modestissima 
n o t a . Ma quello che non è scr i t to nella re-
lazione e non è con tenu to nei due disegni 
di legge, lo hanno de t to qui alla Camera 
t a n t o il ministro q u a n t o il re latore. 

Disse l 'onorevole Daneo che le c a t t e d r e 
di ruolo di agrar ia nelle scuole normal i ora 
esistenti non sono che 20, di cui solamente 
sei sono coper te da t i to lar i . E ha soggiunto: 
l ' insegnamento del l 'agrar ia , così come oggi 
s ' impart isce nelle scuole normal i , secondo 
i vigent i p rogrammi e i vigent i orari , non 
r ichiede la necessità di c a t t ed re di ruolo, 
po tendo bas t a re a lcuni incarichi, o una 
serie di conferenze da impar t i r s i o dagli 
insegnant i di c a t t e d r e a m b u l a n t i o dagli 
insegnant i delle scuole agrar ie . 

E d ha poi de t t o il re la tore , che la sop-
pressione delle ca t t ed re non implica la abo-
lizione del l ' insegnamento, che r imane in-
t a t t o , e m u t a n o solo gli insegnant i . 

Ma contro queste considerazioni del mi-
nistro e del re la tore io credo di potere op-
porre una ragione d 'o rd ine generale. Il pro-
ge t to Credaro sulle scuole medie compren-
deva e r iun iva insieme due pa r t i diverse e 
dist inte, la p a r t e che r i g u a r d a v a l 'ordina-
mento tecnico e didat t ico della scuola me-
dia e la p a r t e che r i f le t teva il migliora-
mento economico degli insegnant i . I l mi-
nistro Daneo ha vo lu to scindere e separare 
queste due pa r t i , ha voluto presentare di-
nanzi alla Camera solo la p a r t e economica, 
ed ha r iservato a migliore occasione la 
pa r te d ida t t i ca , la p a r t e della r i fo rma tec-
nica della scuola media . Ebbene , arr ivato 
a questo p u n t o , io mi d o m a n d o : la sop-
pressione di una ca t t ed ra di ruolo già esi-
s ten te in un i s t i tu to d ' i s t ruz ione tocca al-
l ' o rd inamento economico, cioè al migliora-
mento dei personale insegnante , o non 
p iu t to s to si riferisce d i r e t t a m e n t e all 'ordi-
namen to tecnico e d idat t ico de l l ' i s t i t u to? 

Così a me pare si debba impos ta re la 
quest ione. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica,. 
L ' o r d i n a m e n t o d ida t t ico non mu ta , se l'in-
segnamento è aff idato ad un incar ica to op-
pu re ad un professore di ruolo. 

P O E C E L L A . I m p o s t a r e in questi ter-
mini la quest ione significa risolverla. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
No, anzi complicarla . 

P O E C E L L A . I l dire, come ha de t to l'o-
norevole Daniel i , che le c a t t e d r e di agra-
ria nelle scuole normal i siano solamente 26 
e che i t i to la r i siano so lamente 6 non <on-
duce alla p r o g e t t a t a soppressione delle cat-
t e d r e . Numer icamente , le c a t t e d r e saranno 
quelle che sono, e nqn sono poche . . . 

D A N I E L I . Ven t i !. . 
P O E C E L L A . Ma q u a n t o ai t i to lar i , se 

essi mancano , al la loro nomina provvede 
la legge. 

Qui non si t r a t t a del l ' interesse econo-
mico di molti o di pochi insegnant i ; qui si 
t r a t t a invece della ragione d ida t t i c a e tec-
nica; della esistenza delle c a t t e d r e di que-
sto insegnamento . 

Qui non mi preoccupa la considerazione 
e l ' interesse delle persone : qui si r ichiama 
invece la condizione e la considerazione 
delle cose, che noi dobbiamo esaminare e 
discutere. Ora a me pare in tu i t ivo che il 
decidere se una c a t t e d r a d ' i n segnamento 
si debba abolire, o si debba mantenere , o an-
che se si debba i s t i tu i re a nuovo è una que-
st ione di ordine tecnico e d ida t t i co e non 
già di ordine economico. 
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Cito un esempio. Nella relazione che I 
precede il disegno di legge presentato dal-
l'onorevole Credaro avan t i al Senato per 
la riforma della scuola normale, in seno 
alla Commissione che l 'onorevole Credaro 
aAeva nominato per lo studio e per la for-
mulazione delle proposte di modificazione 
dell'ordinamento della stessa scuola nor-
male, si agitò viva una questione, e cioè se 
nel nuovo ist i tuto magistrale da crearsi o 
da modificarsi dovesse conservarsi la cat-
tedra di lingua francese, ovvero se si do-
vesse istituire una nuova ca t t ed ra per l'in-
segnamento della lingua la t ina . 

Questa disputa, sorta in seno a quella 
Commissione, f u r ispecchiata e t r a d o t t a 
anche in apposite disposizioni di articoli 
contenuti in quel disegno di legge. 

Ora io intendo che in quella legge che 
è veramente organica e tecnica, che ha 
veramente un contenuto didat t ico, si po-
tesse e si possa par lare e s ta tuire in torno 
alla soppressione, al mantenimento o alla 
istituzione di una da ta ca t tedra . 

Ma v'è di più, me lo consenta l 'onore-
vole ministro. Nello stesso disegno di legge 
dell'onorevole Credaro sulla r i forma della 
scuola normale, all 'articolo 7 si dice preci-
samente che l ' insegnamento dell 'agraria nel 
nuovo isti tuto magistrale dovrà essere af-
fidato o ad insegnanti di ca t tedre ambu-
lanti, o ad insegnanti di scuole agrarie. 

Vi è inoltre in quel proget to una tabella 
identica precisamente a quella della legge 
che discutiamo, in cui si accenna alla sop-
pressione delle ca t t ed re di ruolo di agraria 
e all 'affidamento del l ' insegnamento per in-
carico a quei ta l i insegnanti di cui ho 
parlato. 

Ma ciò si spiega faci lmente , perchè 
quella legge ha a p p u n t o cara t te re didat-
tico e contenuto tecnico, per cui io posso 
benissimo intendere e riconoscere l 'oppor-
tunità della disposizione, con cui si abolisce 
^ cattedra di agrar ia nelle scuole normali . Così pure dico che è stato quanto meno -I VÌAV V MUUJIV V^UOlUViV i l l V l A V 

°g*C0 l 'onorevole Credaro quando anche 
n e l suo disegno di legge sulla r i forma della 
scuola media ha inserito, se non apposita 

^posizione di articolo, almeno quella nota 
annessa a l la t a b e l l a A, p e r c h è ne l p r o g e t t o 
Credaro, r i p e t o , v i e r a n o r i u n i t e ins ieme 
le due pa r t i , la p a r t e e c o n o m i c a e que l la 
d ida t t i ca . 

Invece io non mi so spiegare come l 'ono-
revole Daneo, dopo aver abbandona to la 
Parte didat t ica del proget to Credaro, dopo 
a v e r l imitat i i suoi emendament i alla sola 
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p a r t e economica e ai miglioramenti di car-
r iera degli insegnant i , abbia voluto con-
servare nel suo disegno di legge quella fa-
mosa nota , per cui i nd i r e t t amen te , ma ne-
cessar iamente si viene a sopprimere la 
c a t t e d r a di ruolo r e a l m e n t e esistente nelle 
scuole normali . 

A me pare che la logica non lo con-
senta , e che la contradiz ione f ra il cara t -
tere tecnico e di dat t ico del provvedimento 
e il concet to invece economico degli emen-
dament i de l l ' onorevo le Baneo sia più che 
evidente. 

DAJ5TE O, ministro dell'istruzione pulblica* 
Al contrario ! 

P O E C E L L A . Nè più fondate sono Io-
al t re ragioni o p p o s t e dal ministro e da l 
re la tore della Commissione. Si disse che 
abolire le ca t tedre non vuol dire abol i re 
l ' i n s e g n a m e n t o ; si disse che per i bisogni 
a t tua l i de l l ' insegnamento del l 'agrar ia nelle* 
scuole n o r m a l i non si richiede là necessità 
di c a t t e d r e di ruolo; sidisse chepe r l ' insegna-
mento de l l ' ag ra r i a nelle scuole normali ba-
stano le conferenze e gl ' insegnant i di a l t r e 
ca tegor ie di personale. 

Ora, o io m ' i n g a n n o , o piecisamente in 
queste r ag ion i sta la ragione del contrario» 

Dire i n f a t t i che l ' insegnamento di agra-
ria nelle scuole normali debba avere una 
maggiore o minore estensione di contenuto, 
debba impar t i r s i per via di lezioni o per 
via di conferenze, debba avere questo o» 
quell 'a l t ro indirizzo, debba affidarsi a que-
sta o a que l l ' a l t ra categoria d ' insegnanti^ 
a me pa re che implichi una vera e propr ia 
questione di n a t u r a tecnica e didat t ica , & 
non già una questione di na tu ra econo-
mica e di carriera degli insegnanti. Se l ' a t -
tua le insegnamento di agraria non è suffi-
c iente , se è t roppo rudimentale , se non 
corrisponde più ai bisogni della scuola, si 
aument ino e si modifichino i programmi e 
gli orari, si p rovveda al materiale scien-
tifico didat t ico , si isti tuiscano a fianco 
della scuola i campi sperimentali e dimo-
strativi , ma non si aboliscano le ca t tedre ; 
e t a n t o meno non si aboliscano ques te 
ca t t ed re in questo momento, in questa sede^. 
in occasione di un disegno di legge che si 
riferisce esclusivamente al miglioramento, 
di carriera del personale insegnante. 

La ragione formale quindi si oppone^ 
alla soppressione di ques te cat tedre . 

Ma è t empo oramai , onorevoli colleghi^ 
che io consideri e i l lustri l ' a rgomen to d e l 
mio ordine del giorno da quel pun to d i 
vista più sostanziale che mi sono proposto^ 



Atti Parlamentari - 3804 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 6 GIUGNO 1 9 1 4 

• d e l l ' o r d i n a m e n t o cioè del corso p o p o l a r e 
ne l le scuole e l e m e n t a r i e de l la c o n s e g u e n t e 
p r e p a r a z i o n e dei r e l a t i v i m a e s t r i n e l corso 
m a g i s t r a l e . 

Yoi s a p e t e megl io di m e che la l egge 
S luglio 1904, n . 407, la così d e t t a legge 
O r l a n d o , i n t r o d u s s e ne l la l eg is laz ione sco-
l a s t i c a i t a l i a n a u n a m o d e s t a m a r a d i c a l e 
r i f o r m a , u n a r i f o r m a , se n o n di a t t u a z i o n e 
p r a t i c a i m m e d i a t a , c e r t a m e n t e di p e n s i e r o 
« d i t e n d e n z a . 

F i n o a que l l a legge il corso deg l i s t u d i 
p r i m a r i si e s a u r i v a col la q u i n t a classe, e le 
scuole e l e m e n t a r i n o n e r a n o a l t r o c h e scuole 
d i a v v i a m e n t o e di p r e p a r a z i o n e agli s t u d i 
anedi e supe r io r i . L a legge O r l a n d o invece 
svolle d i v i d e r e il corso de l l ' i s t ruz ione p r i -
m a r i a in due specia l i e d i s t i n t i pe r iod i . 

I n u n p r i m o pe r iodo , scuola d i c u l t u r a 
¡genera le e di p r e p a r a z i o n e e di a v v i a m e n t o 
.agli s t u d i m e d i e supe r io r i ; in u n a l t r o pe-
r iodo , scuola di c o m p l e m e n t o , scuola di pe r -
f e z i o n a m e n t o , s cuo la di c u l t u r a p o p o l a r e . 

L a p r i m a , r i p e t o , n o n è che u n ane l lo 
d i c o n g i u n z i o n e , di t r a s m i s s i o n e e di pas -
sagg io agli s t u d i m e d i e supe r io r i ; l ' a l t r a , 
i n v e c e , è f ine a sè s tessa, p e r c h è i n v o l g e la 
e u l t u r a di co loro che , o per mezz i finan-
ziar i , o pe r c o n d i z i o n i social i e d i f a m i g l i a , 
aion possono a c c e d e r e agli s t u d i s u p e r i o r i . 

Qu ind i , con que l l a l egge si v e n n e a d is t i -
t u i r e u n p r i m o , p e r i o d o di q u a t t r o a n n i , 
d o p o i qua l i , con l ' e s a m e di m a t u r i t à , si 
p u ò a c c e d e r e ag l i s t u d i m e d i o supe r io r i ; 
ed u n s e c o n d o p e r i o d o di d u e a n n i , q u i n t a 

«e ses ta classe, che f u d e t t o a p p u n t o co r so 
p o p o l a r e , p e r la c o l t u r a dei figli de l p o p o l o 
«e de i l a v o r a t o r i , i q u a l i . . . 

P R E S I D E N T E . Ma nel suo o r d i n e de l 
¡giorno si p a r l a del la scuola a g r a r i a ; ed el la 
o r a f a i n v e c e la s to r i a de l la s cuo la com-
p l e m e n t a r e ! 

P O E O E L L A . V e n g o sub i to a l l ' a r g o m e n t o , 
^ . . i q u a l i , d i cevo , ne l l a scuo la p r i m a r i a 
e s a u r i s c o n o t u t t a la loro c o l t u r a i n t e l l e t -
t u a l e . O r a in q u e s t o secondo p e r i o d o , i n que -
s t a scuola p o p o l a r e , la legge O r l a n d o s t a b i -
l iva d u e o rd in i di m a t e r i e e di i n s e g n a m e n t i : 
u n o r d i n e di m a t e r i e e di d i sc ip l ine ob -
b l i g a t o r i e per la c o l t u r a g e n e r a l e , ed u n 
o r d i n e d i m a t e r i e e di d i sc ip l ine di c a r a t -
t e r e t e c n i c o , sc ient i f ico e p rofess iona le , a p -
p u n t o pe r la c o l t u r a p o p o l a r e . Q u e s t o se-
c o n d o o r d i n e di d isc ip l ine e r a ed è u n or -
d i n e di discipl ine p u r a m e n t e f a c o l t a t i v e , e 
t r a di esse la legge O r l a n d o c o m p r e n d e a p -
p u n t o l ' i n s e g n a m e n t o d e l l ' a g r a r i a , o l t r e a 

«quello de l c a n t o , del l avo ro m a n u a l e : in 

b r e v e vi c o m p r e n d e g e n e r i c a m e n t e t u t t i gli 
i n s e g n a m e n t i i q u a l i h a n n o a t t i n e n z a alla 
v i t a p r a t i c a ed ai b i sogn i de l luogo in cui 
la scuola esiste e si svo lge . P e r ques t i inse-
g n a m e n t i p e r ò la legge r i ch i ede maestri 
i done i : p u r c h é , d ice la legge, v i siano i 
m a e s t r i i done i a l l ' i n s e g n a m e n t o . 

Ora , d o p o dieci a n n i , s iamo a l 1914, que-
sti cors i popo l a r i , q u e s t o insegnamento 
t ecn ico e p ro fess iona le ne l le scuole popo-
lari , n o n è a n c o r a so r to e poss iamo dire 
c h e la legge O r l a n d o ne i r i g u a r d i dell'isti-
t u z i o n e del la ses ta c lasse sia f a l l i t a sin'ora 
a l lo scopo . 

M e n t r e que l l a i n n o v a z i o n e p o r t ò dei sa-
crifici finanziari ai c o m u n i c o s t r e t t i a for-
n i re n u o v i loca l i , n u o v i a r r e d a m e n t i , nuove 
suppe l l e t t i l i , e n u o v i s t i p e n d i agl i inse-
g n a n t i , q u e s t a scuola n o n h a d a t o ancora 
a l c u n f r u t t o a l p o p o l o a cui benefìcio era 
s t a t a i s t i t u i t a . 

E n o n h a d a t o a l c u n benef i c io per que-
s te r a g i o n i p r i n c i p a l m e n t e ; p e r c h è man-
cano gli i n s e g n a n t i i done i ag l i insegnamenti 
delle m a t e r i e t ecn iche , del le m a t e r i e pro-
fess iona l i, e p e r c h è q u e s t i i n s e g n a me n t i fu-
r o n o l a sc ia t i f a c o l t a t i v i a i c o m u n i . E i co-
m u n i , si sa, in m a t e r i a d ' i s t r u z i o n e per la 
m a s s i m a p a r t e si m o s t r a n o i n c u r a n t i e re-
f r a t t a r i , a n c h e p e r c h è n o n h a n n o i mezzi 
finanziari necessa r i pe r p r o v v e d e r v i . An-
che per q u e s t a r a g i o n e q u i n d i la scuola 
p o p o l a r e r i m a s e c o m e u n a continuazione 
del la scuola e l e m e n t a r e , c o m e u n a ripeti-
z ione quas i d i re i de l l a q u a r t a classe, come 
u n a l u s t r a d i c u l t u r a gene ra l e , l e t t e ra r ia o 
s to r i ca ; m a n o n assurse a l l ' a l t e z z a a cui 
e ra d e s t i n a t a , d ' i n s e g n a m e n t o e di scuola 
p r a t i c a , d ' i n s e g n a m e n t o , e d i scuo la profes-
s ionale p o p o l a r e . 

E a l l o r a , q u a n d o io r i l evo , pe r le ra-
gioni sovra d e t t e , q u e s t a def ic ienza della 
scuo la p o p o l a r e e l e m e n t a r e , q u a n d o io vedo 
che u n a del le r ag ion i p r i n c i p a l i pe r cui l a 

scuola p o p o l a r e dopo dieci a n n i non si 6 

a n c o r a r e a l i z z a t a , q u a n d o r i c o r d o che nei 
Congresso d e l l ' e d u c a z i o n e p o p o l a r e tenu-
tos i in R o m a nel d i c e m b r e de l 1912 a 
T e a t r o A r g e n t i n a , m e n t r e si d i s cu t eva que-
sto t e m a i m p o r t a n t i s s i m o de l l a scuola p 0 ' 
p o l a r e , i n t e r v e n u t o l ' o n o r e v o l e O r l a n d o , 
e b b e a merav ig l i a r s i c o m e d o p o t a n t i anni 
a n c o r a si stesse a d i s c u t e r e de l l a sua legge> 
a n c o r a n o n si fosse f a t t o u n passo i n n a n z i 
e a n c o r a n o n fosse d i v e n t a t a r e a l t à quell0 

che e r a pens iero e t e n d e n z a del la legge 

O r l a n d o ; io i n t e n d o , e con m e lo in tendete 
a n c h e voi , o n o r e v o l i col leghi , come 
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scuola popolare abbia un nesso, abbia un 
collegamento necessario con la preparazione 
dei maestri nelle scuole normali e nei corsi 
magistrali. 

La legge Orlando all'articolo 8, se non 
erro, aveva stabilito che entro un anno dalla 
sua promulgazione si dovesse provvedere 
alla riforma della scuola normale. Ma pas-
sarono gli anni, e venne poi la legge del 
4 giugno 1901, la legge che s'intitola dal 
binomio Daneo e Credaro, la quale all 'ar-
ticolo 38, dispose : 

« Il Governo del E e provvederà alla gra-
duale attuazione del corso popolare istituito 
dalla legge 8 luglio 1894, n. 407, tenuto conto 
dei bisogni locali. A tale scopo nel disegno 
di legge per la riforma della istruzione ma-
gistrale, il Governo proporrà i provvedi-
menti per la preparazione dei maestri agli 
insegnanti di carattere speciale professio-
nale, che sono chiamati ad impartire nel 
corso popolare ». 

Quindi, secondo questo articolo di legge, 
oltre che secondo il concetto logico e di-
dattico, noi abbiamo lo stretto legame tra 
la riforma della scuola normale e l 'attua-
zione graduale del corso popolare nella 
scuola elementare. 

L'onorevole Credaro, come ho detto, nel 
26 febbraio dell'anno corrente, ha presen-
tato al Senato precisamente un disegno di 
legge sulla riforma della suola media, scio-
gliendo così dopo tant i anni il voto della 
legge Orlando e il voto della sua stessa 
legge. Avrei desiderato che tanto la riforma 
della scuola media, non solamente nel suo 
contenuto economico ma anche nel suo 
contenuto organico, tecnico e didattico, 
quanto la riforma della scuola magistrale, 
e insieme a queste anche la riforma del-
1 ordinamento della scuola popolare fossero 
state presentate nello stesso tempo e presso 
l o stesso ramo del Parlamento, perchè sono 
tre ordinamenti e tre riforme strettamente 
organiche e tra loro connesse. 

Invece l'onorevole Credaro ha voluto 
contentare i due rami del Parlamento spez-
zando o separando le due riforme, ed omet-
endo la terza ; così alla Camera dei depu-

r i presentò la riforma della scuola media, 
6 a l Senato quella della scuola normale. 

Ebbene, r nella relazione che precede ed 
l u s t r a il progetto di riforma della scuola 
formale io ho trovato una ragione che suf-

aga la mia opposizione alla soppressione 
e le cattedre di agraria nelle scuole nor-

m a l i stesse. 

L'onorevole Credaro aveva nominato 
nel novembre 1913 una speciale Commis-
sione per esaminare, studiare e presentare 
le opportune proposte per la riforma della 
scuola normale al fine,, diceva nella sua 
relazione, di attuare gradualmente i corsi 
popolari istituiti con la legge 8 luglio 1904». 
In seno a quella Commissione, composta di 
alte competenze, quando si trovò innanzi 
al problema della scuola popolare e alla 
conseguente preparazione dei suoi maestri?, 
sorse una grave e interessante discussione. 

La domanda che si propose la Commis-
sione fu questa: il nuovo istituto magi-
strale che dovrà uscire dalla nuova riforma 
sarà sufficiente a preparare i maestri per la. 
scuola popolare, oppure, oltre a questo nuo-
vo istituto magistrale per la preparazione 
generica dei maestri elementari, occorrerà 
qualche nuovo istituto di complemento 
e di. perfezionamento che possa e debba 
abilitare gli stessi maestri elementari al-
l'insegnamento delle materie del corso po-
polare? 

Mi consentano i colleghi che io, più che-
con le mie parole, con le parole stesse del 
relatore di quella Commissione, accenni 
alle diverse contestate dispute in quella 
materia. 

« Più vivo e lungo (trovo scritto nella re-
lazione) è stato il dibattito circa il titolo-
che avrebbe rilasciato il nuovo istituto ma-
gistrale agli effetti dell'insegnamento del 
corso primario e popolare. Pareva infatti 
a qualche commissario che anche riformato 
e prolungato di un anno l'istituto magi-
strale non potesse essere sufficiente a for-
nire ai maestri la preparazione necessaria 
per l'insegnamento anche nei corsi popolari. 
Si osservava all'uopo che questi maestri dei 
corsi popolari dovranno preparare non sola 
cittadini coscienti, ma lavoratori intelligenti, 
abili, capaci di poter rivaleggiare nel gran 
campo della concorrenza coi compagni più 
progrediti di altre nazioni; vasto compito 
già designato nei programmi del corso po-
polare del 1905 e nelle istruzioni del 1907,, 
in cui erano presentati vari tipi di scuole-
organizzate in funzione dei bisogni sociali ».. 
I l maestro adunque della scuola popolare 
doveva avere un complesso di cognizioni? 
possedute saldamente nei loro principi scien-
tifici, così da essere poi capace di poter vol-
garizzare il sapere ; e non solo, ma possedere^ 
abilità tecnologiche, che sono la maggiore 
caratteristica del corso popolare. Perchè 
appunto, se questo corso non aveva avuto? 
da oramai quasi dieci anni dalla sua istitu-
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zione, u n a seria a t t u a z i o n e , in g r a n p a r t e 
ciò era d o v u t o prec isamente a l l ' insuff ic iente 
p r e p a r a z i o n e dei maestr i . A l c h e d u n q u e non 
jpoteva bastare il n j i o v o i s t i tu to m a g i s t r a l e ; 
m e n t r e sta il f a t t o che v i è certo connes-
sione t r a la r i forma d ella scuola normale e 
l ' a t t u a z i o n e del la scuola p o p o l a r e . D o n d e 
la proposta di u n i s t i t u t o superiore al ma-
gistra le , il qua le a v e s s e il c o m p i t o di pre-
p a r a r e i maestr i del corso p o p o l a r e ». 

C o n t r o questa corrente però u n ' a l t r a ne 
sorse, con cui si s o s t e n e v a che la rag ione 
del f a l l i m e n t o del corso p o p o l a r e non è solo 
da r icercars i nel la def ic iente p r e p a r a z i o n e 
del maestro , ma c h e al tre rag ioni v i sono 
per cui la scuola v iene a b b a n d o n a t a , poiché 
a. figli del popolo non t r o v a n o in essa, come 
«è o r g a n i z z a t a , nessuna c o g n i z i o n e ut i le al la 
v i t a e al l a v o r o . 

I n f a t t i quel la scuola è s t a t a s n a t u r a t a 
dal la stessa legge O r l a n d o q u a n d o a m m e t -
t e v a i l passaggio dal la sesta e l e m e n t a r e al 
secondo corso di scuola t e c n i c a , e, secondo 
a ie , è s t a t a pure d e t u r p a t a dal lo stesso 
o n o r e v o l e Oredaro c o l l ' a m m e t t e r e , come egli 
h a f a t t o nel p r o g e t t o di r i forma del la scuola 
normale , il passaggio c o n i a l i cenza e lemen-
t a r e alle due n u o v e classi de l l ' i s t i tuto ma-
g i s t r a l e . 

I n questo c o n t r a s t o di t e n d e n z e e di 
c o r r e n t i si f o r m ò in seno al la C o m m i s s i o n e 
una corrente m e i i a e si s tabi l i a n z i t u t t o 
q u a l e fosse la f u n z i o n e e il c o n t e n u t o del la 
scuola popolare , e a f f e r m a t o il conte-
n u t o e la f u n z i o n e del la scuola p o p o l a r e , 
si v e n n e a questa s o l u z i o n e . 

D a una p a r t e , c o m e ho d e t t o , il g r u p p o 
delie m a t e r i e di c o l t u r a generale , p e r le 
quali la Commiss ione c r e d e t t e s u f f i c i e n t e la 
p r e p a r a z i o n e , nel n u o v o i s t i t u t o m a g i s t r a l e , 
del maestro del la scuola p o p o l a r e ; d a l l ' a l t r a 
p a r t e le materie profess ional i e t e c n i c h e , 
per le quali la Commissione r i t e n n e che oc-
corresse una a b i l i t a z i o n e speciale, un corso 
di p e r f e z i o n a m e n t o , u n a specie di scuola 
rsupernormale. 

P r e s e n t a t a la re laz ione, l ' o n o r e v o l e Cre-
daro , alle due ^opinioni, ne aggiunse u n a 
t e r z a , e disse : n o n è suff ic iente l ' i s t i t u t o 
m a g i s t r a l e , a n c h e r i f o r m a t o , per la p r e p a -
p a r a z i o n e dei maestr i in ordine a l l ' i n s e g n a -
m e n t o delle m a t e r i e sper imental i d e l corso 
popolare ; nè credo per il m o m e n t o , p e r ra-
gioni t e c n i c h e ed e c o n o m i c h e , che si possa 
creare un i s t i t u t o superiore. E a l l o r a l 'o-
n o r e v o l e Oredaro t r o v ò q u e s t a v i a di usc i ta . 

L a Commissione, egli disse, propone u n a 
«cuoia con i n s e g n a m e n t o di indole t e c n o -

logico e professionale ; e a ta le proposito 
sorge la quest ione se non sia invece op-
p o r t u n o dare ai maestr i del la scuola popo-
lare una superiore c o l t u r a con specializza-
zione storica, le t terar ia e scientifica, affi-
dando gli i n s e g n a m e n t i professionali ad ap-
posito personale che a b b i a speciale prepa-
r a z i o n e e a t t i t u d i n e e p r a t i c a manuale 
acquis ta te fino dai primi anni di età nelle 
scuole c r e a t e di r e c e n t e dal la solerzia del 
Ministero di a g r i c o l t u r a , industria e com-
mercio. 

E , per a b b r e v i a r e , non dirò quello che 
segue, ma solo a g g i u n g e r ò c h e il ministro 
Credaro si era p r o p o s t o di mettersi d' ac-
cordo col ministro di a g r i c o l t u r a per rifor-
mare anche gli i s t i tut i di insegnamento 
agrar io di t e r z o grado e p o t e r da quelli 
t r a r r e i maestr i per l ' i n s e g n a m e n t o della 
scuola popolare . Se non che in quel dise-
gno di legge la quest ione non v i e n e risolta; 
non l ' i s t i tuto n u o v o m a g i s t r a l e che prepari 
questi maestr i , non la creazione di un isti-
t u t o superiore che per fez ioni i maestri ele-
mentar i e li abil it i a questi insegnamenti 
prat ic i , n o n ancora a t t u a t o il pensiero del-
l 'onorevole Credaro che si debbano trarre 
gli i n s e g n a n t i dagl i i s t i tut i agrar i di terzo 
g r a d o . E d al lora la quest ione r imane inso-
l u t a . 

O n d e io d o m a n d o : se nel c a m p o della 
legislazione scolast ica esiste questo grave 
p r o b l e m a , che a n c o r a non ha a v u t o la so-
luz ione c o m p l e t a e se il G o v e r n o e la Ca-
mera saranno a n c o r a c h i a m a t i ad esa-
minare come e d o v e si d o v r a n n o pre-
parare questi maestr i del la scuola popolare, 
non sia o p p o r t u n o , c o n v e n i e n t e e doveroso 
soprassedere al la soppressione delle catte-
dre di agrar ia nelle scuole normal i , ed in-
v e c e r iserbare questo g r a v e d ibat t i to al 
m o m e n t o in cui la C a m e r a sarà chiamata 
dal G o v e r n o o d a l l ' i n i z i a t i v a parlamentare 
a r isolvere p r e c i s a m e n t e questo problema; 
d o m a n d o se, p o t e n d o f a r s i l a preparazione 
degli i n s e g n a n t i di agrar ia per le scuole 
p o p o l a r i nello stesso n u o v o i s t i tuto magi-
strale, a l l a r g a n d o il p r o g r a m m a di agraria 
ed a u m e n t a n d o l 'orar io del l ' insegnamento, 
c o m p l e t a n d o e meglio o r g a n i z z a n d o questo 
i n s e g n a m e n t o , m e t t e n d o a fianco della cat-
t e d r a il campo s p e r i m e n t a l e , dotando la 
scuola di agrar ia , nei corsi n o r m a l i o nel 
f u t u r o i s t i tu to magistra le , d ' u n n u o v o e p i u 
v a s t o m a t e r i a l e scientif ico e d i d a t t i c o , Vev 

modo che l ' i n s e g n a m e n t o de l l ' agrar ia non 
si r iduca a steril i conferenze verbal i , ma di-
v e n t i quel la scienza s p e r i m e n t a l e e pratica 
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che sola potrà guidare i nuovi lavoratori 
della terra, nella cultura dei campi; do-
mando, dico, se non sia conveniente riser-» 
bare a quel momento, come già disse l'o-
norevole Patrizi, la soppressione delle cat-
tedre di agraria. 

Se per ragioni specialmente finanziarie 
non sarà possibile creare questo istituto 
snpernormale per il perfezionamento dei 
maestri di agraria per le scuole popolari, 
0 se non si vorrà prendere dagli istituti di 
agraria di terzo grado quel personale che 
l'onorevole Oredaro aveva indicato nella 
sua relazione al progetto per la riforma 
della scuola normale, credo che si potrà an-
che ora, l imitatamente ai mezzi finanziari 
dello Stato ed alle esigenze da cui siamo 
stretti, introdurre nel nuovo istituto ma-
gistrale questo insegnamento e preparare 
discreti maestri; sacrificando anche a que-
sto insegnamento, che è per me fondamen-
tale, qualche altra materia che ho visto 
compresa nel progetto Oredaro, come il 
francese, il latino, e qualche altra materia 
secondaria, ampliando e dando maggiore 
estensione di contenuto didattico, tecnico 
e scientifico all 'insegnamento dell'agraria 
nelle scuole normali. 

E allora perchè abolire oggi queste cat-
tedre di agraria ? Quale l'urgenza ì Quale 
il bisogno che ci preme? Siamo alla fine 
dell'anno scolastico; la progettata soppres-
sion|, anche se avvenisse, non avrebbe effetto 
per l'anno in corso ; potrebbe applicarsi 
nell'anno venturo. Ma a novembre avete 
promesso di venir qui col progetto orga-
nico della riforma della scuola media. A 
novembre mi auguro che verrà innanzi 
alla Camera anche il progetto della riforma 
della scuola normale che ora si trova presso 
il Senato, e a novembre vorrei pure che il 
Governo ci presentasse con quei due an-
che un terzo progetto riflettente l 'ordina-
mento della scuola popolare ; e quindi 
1 anno venturo si avrà agio di discutere e di 
deliberare intorno a questa importante 
materia e decidere se la cattedra di agraria 
si dovrà o no sopprimere, oppure mante-
nere, ampliare, rafforzare e migliorare. 

E così credo di aver esaurito il mio 
compito e di aver modestamente illustrate 
e ra&ioni e le conclusioni del mio ordine 

a e l giorno. 
G°me vedete, da una modesta nota di 
ella, ho creduto di dover assurgere ad 

^n ordine di considerazioni più elevato per-
e ho temuto e temo, me lo perdoni il 

ministro, che in quella nota possa anni-

darsi l'insidia demolitrice, o, se non demoli-
trice, ri tardatrice di quel nuovo, auspicato 
ed urgente, improrogabile ordinamento 
della scuola popolare e della conseguente 
preparazione dei suoi maestri, specialmente 
riguardo all'insegnamento dell'agraria, che, 
in paese eminentemente agricolo come il 
nostro, dovrebbe costituire la materia fon-
damentale ed obbligatoria di primo or-
dine, ed anche perchè a favore di questa 
scuola, che è la scuola del proletariato la-
voratore, dei figli del povero e quindi dei 
più, e dei più miseri, mi è parso di non 
aver sentito abbastanza levarsi la voce in 
questa Camera in occasione della presente, 
solenne discussione, in cui tu t to il pensiero 
e l 'anima del Governo e della Camera sono 
rivolti e concentrati a favore di quella 
scuola media, che è la scuola dei pochi, la 
scuola dei ricchi, della borghesia domi-
nante . 

Onorevoli colleghi, Giuseppe Sergi, par-
lando della educazione e della istruzione 
popolare, ha detto che « la scuola per le 
classi operaie, istrutt iva ed educatrice, deve 
comprendere una istruzione elementare e 
sufficiente ai bisogni della vita delle stesse 
classi, e l'esercizio al lavoro; di quel la-
voro che dovrà dare il pane quotidiano a 
chi impiega la sua att ività muscolare. In 
questo principalmente - egli ha detto - con-
siste la scuola educatrice dell'operaio, l 'at-
t i tudine al lavoro fin dall'infanzia - que-
st 'abitudine forma il carattere e, insieme 
all'istruzione necessaria e parca, compie 
l'uomo ». 

E Carlo Zanzi ha pure scritto che men-
tre noi vediamo con piacere la grande a-
scesa dei lavoratori nel campo politico, spe-
cialmente in questi ultimi tempi, consta-
tiamo però con dolore che questo avverarsi 
non è integrato da una corrispondente e 
proporzionata educazione e istruzione pub-
blica popolare. Si anela, è vero, ad un or-
dinamento sociale migliore, si invoca una 
ripartizione più equa delle ricchezze nazio-
nali, si spera in un avvenire di giustizia, 
ma sono aneliti, invocazioni, e speranze sol-
tanto campati in una atmosfera di entu-
siasmo. Perchè, mentre la classe lavoratrice 
cammina, essa lungo la via non costruisce 
i suoi baluardi, gli strumenti del suo be-
nessere, gli istituti del sapere. Cosicché 
mentre le pare di essere l 'arbitra del mondo, 
ad ogni piò sospinto deve confessare la sua 
impotenza. 

Onorevoli colleghi, nella lotta della vita 
e per la vita il mondo, si sa, è dei più 
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f o r t i ; i deboli sono sempre dei vinti, e 
ai deboli e ai v in t i , ha de t to l 'onore-
vole Daneo, non resta che il p ianto . Io 
dico invece : ai deboli e ai vint i di oggi nel 
campo intel le t tuale ed economico, ai figli 
del prole tar ia to e del popolo, ai lavora tor i 
dei campi e delle officine, s tendiamo la 
mano f r a t e r n a e generosa della solidarietà 
umana , tergiamo il p ianto che li avvilisce 
e spezziamo la ca tena dell ' ignoranza che 
li opprime e li immiserisce, apriamo ad essi, 
e pr incipalmente ad essi, la palestra della 
cu l tura popolare, la scuola della v i ta e del 
lavoro. Questo è il dovere di un Governo 
civile, questo è il compito di una demo-
crazia sana e moderna, questo è il primo 
e principale obbligo di grat i tudine, verso 
il popolo, della nuova rappresentanza na-
zionale, che appun to dal suffragio popo-
lare t r a e oggi la ragione e l 'origine della 

sua esistenza. ( Vive approvazioni — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso ad a l t ra seduta. 

La seduta pomeridiana comincerà alle 
14.30. 

La seduta è to l ta alle 12.45. 

E E E A T A C O E E I G E . 

Nella t o r n a t a del 5 giugno a pag. 3760 
colonna pr ima dove si legge: « Comincerà 
dal nome del d e p u t a t o P E T E I L L O », si 
legga invece: deputato S P E T E I N O . 

P R O F . EMILIO PIOVANELU 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1914 — Tip. della Camera dei Deputati. 


